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è approvato. 

Congedi 

Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-
t ivi di famigl ia l 'onorevole Finoechiaro-
Aprile, di giorni 8. Per motivi di salute gl i 
onorevoli Pinchia, di giorni 15; Marami 
di 10. 

{Sono conceduti). 

Comunicazioni. 

Presidente. Dò let tura ' di alcuni tele-
grammi pervenut i al banco della Presidenza, 
in risposta degli omaggi votati ieri dalla 
Camera in memoria degli onorevoli Crispi, 
Imbriani , Coppino e Di San Donato. 

« Ringrazio nome Consiglio ci t tadinanza 
Vostra Eccellenza Rappresentanza Nazionale 
condoglianze espresse in ricordo illustre sta-
t is ta Francesco Crispi, che f u uno dei fat-
tori più instancabil i un i tà nostra patr ia . 

« Fi rmato : Sindaco Tasca-Lanza. » 
« Con grato animo ringrazio anche nome 

famigl ia Lei, il Governo, gli eletti della 
nazione per la parte presa al lutto del no-
stro cuore. 

« F i rma ta : L ina Crispi. » 
« I l vivo r impianto col quale la Camera 

dei Deputa t i ha voluto associarsi al gravis-
simo lutto mio e della mia famiglia, ren-
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dendo così estremo omaggio alla memoria 
del mio adorato marito, è stato non lieve 
conforto nel nostro immenso dolore. Voglia 
Vostra Eccellenza, che così efficacemente 
seppe in terpre tare tal voto, degnarsi mani-
festare onorevoli colleglli e rappresentant i 
del Governo tu t ta la nostra riconoscenza e 
gradire l 'espressione del mio part icolare 
profondo ossequio. 

« F i r m a t a : Maria Di San Donato. » 
« Napoli che amò ed onorò Grispi, Im-

briani , San Donato, che con riconoscente 
affetto li ricorda, indubbiamente t rae e 
t r a r rà conforto al dolore di averli perdut i 
nel saperlo condiviso dal la Rappresentanza 
Nazionale. Di sommo conforto riesce la com-
memorazione fa t ta ieri dalla Camera e dal 
presidente del Consìglio dei suoi i l lustr i 
defunt i . In nome di Napoli r ingrazio quindi 
l 'onorevole Camera e il Governo della parte 
presa al nostro dolore e r ingrazio l 'Eccel-
lenza Vostra di essersene reso eloquente in-
terprete nel la cortese comunicazione. 

Profondi ossequi. 
« E,. Commissario Chiaro. » 

« Le parole di Vostra Eccellenza e gli 
onori della Camera decretat i alla memoria 
del diletto padre mio resteranno impressi 
nell 'addolorato nostro animo riconoscente. 
A nome di tu t ta la famigl ia r ingrazio l 'alto 
Consesso, il Governo e part icolarmente l 'Ec-
cellenza Vostra. 

« Devot iss ima: Maria Busca-Coppino. » 
« I] t r ibuto di r impianto e di onore reso 

dalla Rappresentanza Nazionale alla memoria 
di Michele Coppino è argomento di conforto 
e di orgoglio per questa sua città natale . 
Voglia i l lustre presidente assicurare la Ca-
mera della profonda nostra riconoscenza. 

« Conterno, sindaco di Alba. » 
I l ministro dell ' is truzione pub blica scrive : 
« A S. E. il presidente della Camera dei depu-

tati, Roma. 
« Roma, addì 28 novembre 1991. 

« Mi pregio notificare a l l 'Eccel lenza Vo-
stra che gl i onorevoli deputa t i professori 
Giovanni Bovio e Giovanni Mestica, con 
Regio Decreto 27 giugno 1901 furono no-
minat i membri del Consiglio superiore della 
pubbl ica istruzione per un quadriennio a 
decorrere dal 1° luglio 1901. 

« Il ministro 
« Nasi. » 

T e r i f i c a z i o n c di poteri . 
Presidente. La Giunta delle elezioni nella 

tornata pubblica di ieri ha verificato non 
essere contestabil i le elezioni seguenti , e 
concorrendo negli elet t i le qual i tà r ichieste 
dallo Statuto e dalla legge elettorale, ha 
dichiarato valide le elezioni medesime: 

Palermo I I : Marinuzzi Antonio. 
Conegliano: Brandol in Girolamo. 

« Il presidente 
« Finocchiaro-Aprile. » 

Dò atto alla Giunta di questa sua co-
municazione, e salvo i casi d ' incompat ib i -
l i tà preesis tent i e non conosciute sino a 
questo momento, dichiaro convalidate que-
ste elezioni. 

C o m m e m o r a z i o n e d e l l ' e x d e p a l a t o S e i v a l i c o 
e dei s e n a t o r e D o m e n i c o Morell i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Fradelet to . {Segni di viva attenzione). 

FradeSetto. Ancora ieri avevo chiesto la 
parola, affinchè voi, onorevoli colleghi, mi 
consentiste di r ichiamare agli animi vostri 
due nobili immagini di scomparsi : Riccardo 
Selvatico e Domenico Morelli. Senti i ih do-
vere di r inunciarvi per r ispetto al l 'autori tà 
del nostro presidente, che noi volemmo unico 
ed equo evocatore di memorie diversamente 
care alle par t i diverse della Camera. Ma io 
credo che, oggi, la Camera tu t ta si dorrebbe 
di non rivolgere il suo pensiero a chi onorò 
l ' I ta l ia nell 'ordine sereno dello spirito. 

Diverse veramente furono l ' indole , le 
opere, le sorti, la fama di Riccardo Selva-
tico e di Domenico Morelli. L' uno, fulmi-
nato nella fresca vir i l i tà , non diede la mi-
sura suprema della sua vir tù in te l le t tuale 
e della sua azione civile; l ' a l t ro , spen-
tosi nella ta rda vecchiaia, spiegò tu t te le 
mirabi l i energie del suo genio ; ma en -
t rambi ebbero purissimo il sentimento del 
bello e contribuirono fervidamente a riac-
cenderlo f ra noi : Domenico Morell i ,cinquan-
t a n n i sono, quando l 'arte i ta l iana intorpi-
diva nei sonni accademici, scuotendola col 
fulgore delle sue creazioni e Riccardo Sei« 
vatico, ai dì nostri , quand'essa pareva ada-
giarsi troppo volentieri nelle forme con-
suetudinarie, schiudendole un nuovo campo 
di prove e di gare con le al t re genti ci-
vil i . ( Vive approvazioni). 

Riccardo Selvatico passò, si può dire, 
at traverso alla Camera, figura amabilmente* 
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ritrosa e fuggi t iva. Forse egli vi era en-
trato un po' tardi e reni tente ; forse la sua 
abitudine di tut to sottomettere ad una critica 
inappagabile, cominciando da se stesso, non 
gli consentiva di rassegnarsi a quel tanto 
di sommario e di unilaterale che c'è sempre, 
inevitabilmente, nell 'azione politica. Ma i 
due soli discorsi che egli proferì in questa 
Assemblea, esponendovi i suoi concetti di 
libertà politica e di equità sociale con la 
logica arguta e incalzante che gli era pro-
pria, vi diedero la prova di ciò ch'egli sa-
rebbe forse riuscito anche nell 'eloquenza e 
nella vita parlamentare. E quando ebbi 
l'onore di venire f ra voi, potei raccogliere 
con emozione f ra terna l'eco dell 'affettuosa 
simpatia che l'uomo aveva saputo destare; 
potei subito comprendere che, non ostante 
la breve consuetudine, voi avevate ben co-
nosciuto e pregiato la calda schiettezza della 
sua parola, la modestia non mentita, l 'inge-
gno atto a cogliere sottilmente i lati con-
traddit tori! d'ogni questione, ma soprattut to 
la bontà, la generosa bontà che irradiava dal 
suo cuore. {Bene!) Perchè quest 'Assemblea, 
accusata spesso ed anche da noi medesimi 
di scetticismo, può essere scettica nelle pic-
cole controversie e di fronte ai piccoli carat-
teri; ma sente sempre la sua anima collettiva 
vibrare di f ra terne armonie con ogni pura 
anima individuale, quasi che essa ritrovasse 
allora l ' immediata coscienza della par te mi-
gliore di sè. (Benissimo! Bravo!) 

Le opere più elette di Riccardo Selva-
tico furono la sua poesia e il suo Sindacato. 
Nel teatro vernacolo, insieme , con Giacinto 
Gallina, egli ravvivò l 'estro goldoniano, al-
ternando però alla sua luce festosa le ombre 
e le mestizie dei t empi nuovi; nella lirica, 
cantò il fascino di Venezia e l 'animo buono 
del suo popolo; nel Sindacato, si mostrò 
ancora e sempra poeta, se è vero, come io 
credo, che ogni atto pubblico largo e ori-
ginale e inspirato a non volgari interessi, 
possa dirsi arte e poesia. (Bravo! Benissimo !) 
Fu artista e poeta nel decoro della parola, 
nel disdegno d'ogni meschinità par t ig iana 
(egli mil i tante in un partito!) nell'accordo 
felice tra il pensiero democratico e le forme 
signorili ; lo fu in quell 'ardita iniziativa 
delle Esposizioni internazionali d'arte, onde 
attingendo al genio della sua cit tà la co-
scienza dell'ufficio che le è riservato, egli 
municipalizzava un alto servizio dello spi-
rito ! 

Nell 'ult ima appunto di queste Esposi-

zioni, destinate da lui non solo ad elevare 
il gusto e la cultura e a ricondurre fra noi 
le sviate correnti del mercato, ma altresì a 
rivendicare dinanzi ad un pubblico facil-
mente obblioso l 'opera passata dei nostri 
migliori, trovò Domenico Morelli le sue ul-
t ime gioie d'artista. In un tempo come il 
nostro, in cui le inspirazioni e le forme si 
inseguono e mutano con irrequieta vicenda, 
il vecchio maestro r iapparve agli occhi dei 
nostri giovani, giovane anch'egli, moderno 
d'anima e vibrante di colore, nella pensosa 
nobiltà delle sue visioni. (Bene!) 

Circa mezzo secolo fa, Napoli l 'aveva 
visto irrompere nello scialbo campo del-
l 'accademismo come un'abbagliante appari-
zione; ma l 'arte di Domenico Morelli, come 
quella di tu t t i i grandi, era fa t ta in misura 
eguale di spontaneità e di studio, di ala e 
di pertinacia, di tecnica e di pensiero. Si-
gnore della linea e della tavolozza, egli 
comprese che se queste sono la l ingua e lo 
stile del pittore, non formano però le fina-
li tà supreme dell 'art ista. Abbeveratosi alle 
massime fonti della poesia, alla Bibbia, a 
Dante, egli ne ri trasse non pure ispirazione 
di soggetti, ma quell 'austerità di abi tudini 
intel let tual i che, disciplinandola, fecondò 
la sua vena. V'erano in Domenico Morelli 
le due tendenze indis t rut t ibi l i dell 'anima 
meridionale: la passione e la contemplazione. 
Per questo, dopo essere passato attraverso 
alle forme più vivaci della p i t tura storica, 
egli trovò la piena espressione di sè nel la 
p i t tura religiosa, perchè la parola evange-
lica rispondeva alla sua tendenza appassio-
nata in quanto è dramma in movimento ed 
appagava insieme la sua tendenza contem-
plat iva in quanto è simbolo di veri tà ideali. 
(Bravo!) E fu bene osservato che dove al t r i 
insigni ar t is t i stranieri si apprestarono a 
rievocare la vi ta di Cristo percorrendo a 
passo a passo i luoghi, raccogliendovi t u t t i 
i resti della tradizione e tu t t i i suggeri-
menti dell 'etnografìa e della storia, Dome-
nico Morelli giunse direttamente, per sola 
virtù propria, per int ima comunione, al 
cuore dell 'Evangelio. 

I versetti del testo sacro, meditati a lungo 
dalla sua coscienza di credente, scaldati dalla 
sua fantasia di artista, si traducevano in 
immagini e le immagini si aggruppavano 
in scene e la p i t tura religiosa, smettendo 
così gli a t t r ibut i convenzionali, assumeva 
il duplice carattere di realtà vissuta e di 
sublime poesia. Nuova prova, o signori, del-
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l ' ag i l i tà dello spir i to i tal iano, ohe sa con-
seguire i r i sa l ta t i p iù in tens i coi mezzi p iù 
semplici , come fu nuovo segno della mode-
stia delle nostre for tune che quest 'uomo, cui 
al trove avrebbe arriso fac i lmente la r ic-
chezza, sia vissuto con laboriosa parsimonia 
e sia morto quasi povero. 

Morirono entrambi , ment re la Mostra 
veneziana era nel suo fiore, l ' a r t i s ta som-
mo che più a l tamente l 'aveva i l lus t ra ta 
e i l c i t tadino geniale e sagace che as-
sisteva al quarto t r ionfo della sua inizia-
t iva . In Domenico Morelli, g iunto alla fine 
del suo corso glorioso, Napol i vide scompa-
r i re il test imonio e l 'autore pr imo dell 'azione 
r innovatr ice da lei compiuta ne l l ' a r te ; in 
Riccardo Selvatico, caduto nel fervore delle 
opere e delle speranze, Venezia sentì ama-
ramente di perdere l ' i n t e rp re te p iù fedele 
della sua odierna missione. Ed io, onorevoli 
colleghi, congiungendo con dolorosa reve-
renza quest i due nomi, ho voluto non solo 
inch inarmi al la rel igione del l 'ar te , ma, par-
lando in un 'Assemblea polit ica, rendere 
omaggio alla coscienza nazionale; perchè 
rest i ben fermo ancora, ben fermo sempre, 
contro le misere diffidenze e i miseri or-
gogli, che alla r i f iori tura in te l le t tua le d'Ita-
lia, come alla sua resurrezione poli t ica, con-
t r ibu i rono con eguale v i r tù di ingegni e di 
an imi il Nord e il Sud: (.Benissimo ! Bravo !) 
t e rmin i deplorevoli se devono signif icare 
un 'an t i tes i i r r i t an te , t e rmin i g ius t i e cari 
se esprimono un ' in tegraz ione feconda. (Be-
nissimo! Bravo! •— Vivi applausi). 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onore-
vole Arlot ta . 

Arietta. Rappresen tan te della ci t tà di Na-
poli, io non ho mai inteso così vivo il r im-
pianto di non avere l ' i n g e g n o o l ' au tor i tà 
par i al l 'argomento, come in questo momento 
in cui viene r ievocata in questa Camera la 
figura di uno dei p iù nobi l i figli della mia 
di le t ta ci t tà, di Domenico Morelli. 

Ma se da un lato sento questo r impianto , 
dal l ' a l t ro provo l a gioia v iv iss ima che l'elo-
gio di Domenico Morelli par te oggi da un 
uomo veramente degno di farlo, da Antonio 
Fradele t to . E come la nobi l i ss ima Venezia 
f u il campo ove bri l lò col suo ul t imo sprazzo 
di luce il genio del grande ar t i s ta , che 
quasi faro luminoso r ischiarò la r innova-
zione del l 'ar te moderna i ta l iana, così assai 
oppor tunamente il degno rappresen tan te di 
Venezia è venuto a commemorare in que-
s t 'Aula l ' i l lus t re estinto. A lui dunque vada 

il r ingraz iamento dei nppoletani; r ingraz ia-
mento senti to e profondo, per avere egli 
detto così nobil i parole in memoria di uno 
dei p iù elett i figli che Napoli vant i . (Benis-
simo !) 

Presidente. La Camera ha dimostrato col 
suo plauso come essa si associ ai sen t iment i 
espressi così nobi lmente dall 'onorevole Fra-
deletto. 

Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Al ri-

cordo degl i i l lus t r i par lamentar i , che dedi-
carono la loro v i ta alle bat tagl ie della po-
li t ica, l 'onorevole Fradele t to ha voluto as-
sociare due g rand i nomi di i ta l iani , che 
dedicarono la maggior par te dell 'opera loro 
alle ba t tag l ie del l 'ar te . 

Sìa lode all 'onorevole Frade le t to del gen-
t i le pensiero e delle parole inspirate , con.cui 
ha voluto evocare così degne, così alte ri-
cordanze. Perchè, se per ogni popolo le glo-
rie de l l ' a r te sono come la corona di ogni 
sua forza, di ogni sua vir tù, per l ' I ta l ia sono 
il maggior t i tolo di nobil tà, il p iù legi t t imo 
orgoglio, la fede nel l ' avvenire e nel genio 
suo. E però il Governo, per mezzo mio, si 
associa di g ran cuore alle parole pronun-
ciate dall 'onorevole Fradele t to , non per una 
consuetudine di doveroso omaggio, ma per-
chè sente d ' in te rpre ta re l ' animo del Parla-
mento e del paese, t r ibu tando onori a così 
al te benemerenze civili . 

Non ardisco rompere il r i tmo armonioso 
dello parole pronunzia te dall 'onorevole Fra -
deletto, al le quali seguirono le al t re degnis-
sime dell 'onorevole Arlot ta . Ma così come 
det ta l 'animo commosso da siffat te ricor-
danze, penso anch' io alla figura nobil issima 
di Riccardo Selvatico, t roppo presto scom-
parso da questa Assemblea, per chiudersi 
nel mondo e nel culto del l 'ar te sua e della 
sua Venezia. 

Penso a Riccardo Selvatico ingegno ver-
satile, animo benefico e virtuoso, pieno di 
dolci pensier i ; a Riccardo Selvatico organiz-
zatore della mostra in ternazionale di a r te ; 
che nelle opere sue r if let teva tu t t a l ' an ima 
di Venezia, anima bonaria, p iena di onesto 
umorismo. 

Eg l i pareva non un veneziano discendente 
dai Dieci, ma una di quelle figure immor-
ta la te dalla penna di Byron, di Shaespeare, 
d i Shel ley. 

E come Riccardo Selvatico rappresen tava 
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l 'anima di Venezia, e come egli, pur avendo 
una grande fede democratica l 'estrinsecava 
in un'aristocrazia al t issima di forme, così 
Domenico Morelli era il rappresentante più 
geniale ed autentico dello spiri to meridio-
nale, bisognoso di vi ta interiore, di visioni 
trascendentali . 

L'opera di Domenico Morelli ci ricorda 
la filosofia di Giordano Bruno, la Città del 
Sole del Campanella, il pensiero di Telesio 
e di Pomponazzi sino al Vico, creatore di 
una storia ideale della civiltà. 

Domenico Morelli non vide mai cogli 
occhi del corpo le figure ed i luoghi, che 
seppe dipingere nelle sue meravigliose crea-
zioni d'arte, ma esse rappresentavano il 
vero, perchè erano ispi ra te da eterne ve-
rità di pensiero e di sentimento, che sor-
passano ogni l imite di tempo e di spazio. 
Domenico Morelli potè definire sè stesso 
dicendo : io ho odiato ogni forma pleblea 
dell 'arte. 

L'omaggio migliore che si possa rendere 
alla memoria di questi insigni art is t i a me 
pare consista nel favorire, nell 'assicurare, 
nel continuare l 'opera loro. 

Riccardo Selvatico ebbe fratel l i di fede 
e di opera; ed avrà a Venezia i suoi con-
tinuatori , come Domenico Morelli ha il con-
tinuatore suo nel genio di Francesco Paolo 
Michetta (Bravo!) Sicché può dirsi che il 
genio italiano, pur così vario nelle sue atti-
tudini, venga incessantemente affermando 
l 'unità della sua coscienza, l 'uni tà della sua 
fede, per la gloria dell 'arte e per la fortuna 
della Patria. (Bene! Bravo! — Applausi). 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno recale in-

terrogazioni. 
Pr ima è quella dell 'onorevole Di Ste-

fano, al ministro della marineria « per sa-
pere se e quando vorrà provvedere alle sorti 
degli amanuensi delle capitanerie di porto. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro della marineria. 

IVIoriii, ministro della marineria. Per la si-
stemazione di questi amanuensi fu già pre-
parato un disegno di legge che sarà da me 
presto sottoposto alla necessaria sanzione 
del Consiglio dei ministr i per essere poi 
presentato al Parlamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Di Stefano per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Di Stefano, Non posso che r ingraziare 

l 'onorevole ministro dell 'affidamento datomi, 
augurandomi che venga presto alla Camera 
questo disegno di legge, già promesso fino 
dal giugno scorso. 

Presidente. Segue l ' interrogazione degli 
onorevoli Zabeo e Sant in i al ministro delle 
finanze « per sapere se sia nei suoi inten-

. dimenti di presentare bentosto, un disegno 
di legge pel miglioramento delle carriere 
dei segretari e dei vice segretar i d ' Inten-
denza. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per le finanze. 

IVlazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze. 
L'amministrazione conosce per fe t tamente i 
desideri espressi dai segretari e dai vice-
segretari delle Intendenze nelle numerose 
petizioni e nei memoriali presentat i ed ha 
già adottato, nei l imit i del possibile, alcuni 
provvedimenti per appagare ta l i desideri. 

Con una recente disposizione regolamen-
tare si è s tabil i to "che i posti di segretario 
siano concessi per due terzi per esami di 
concorso t ra i vice-segretari d 'ogni classe, 
r iservandosi l 'a l tro terzo ai vice-segretari 
di pr ima classe riconosciuti idonei. Così 
resta agevolata, a molti benemerit i funzio-
nari , la via per conseguire la desiderata 
promozione. 

Si è inoltre ammesso che pei vice-segre-
ta r i di pr ima classe, sia riconosciuta, agli 
effetti della promozione, l ' idoneità conse-
gui ta nei precedenti esami, e recentemente 
si è indet to un concorso per un numero di 
segretari maggiore di quello dei passati con-
corsi. Infine, ad affrettare in qualche modo 
la carriera di questi funzionari , l 'ammini-
strazione ha disposto alcuni collocamenti a 
riposo, nei l imit i delle esigenze del ser-
vizio. 

L'onorevole Di Stefano forse mi doman-
derà se l 'amministrazione intende di fare 
altro, ed io gli r ispondo che l 'amminis t ra-
zione ha già completato i suoi studi per 
al t r i notevoli migl ioramenti della carriera 
di questo personale e spera di -poter supe-
rare le difficoltà che, nelle prat iche col Mi-
nistero del tesoro, si oppongono all 'accogli-
mento dei desideri di questa benemeri ta 
classe di funzionari . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Di Stefano per dichiarare se sia o no 
sodisfatto. 

Di Stefano. A nome anche dei colleghi 
Zabeo e Santini r ingrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della sua risposta e delle 
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sue promesse. Mi permetto , però, di osser-
vare a lui, che conosce così bene i memo-
rial i presenta t i dagl i impiegat i delle In ten-
denze, come le r i forme che essi desiderano 
non gravino affatto sul bilancio dello Stato; 
perchè con le r i forme che essi hanno pro-
posto in quel memoriale si possono sodisfare 
i loro desideri, che sono legi t t imi ed one-
sti , senza aggravare di un centesimo il bi-
lancio. 

Essi , in fondo, oltre a r ichiedere che le 
promozioni ai posti dì segretar io possano 
fars i anche per anziani tà , il che è stato 
già concasso, propongono che sia r idot to il 
numero dei vice-segretari di terza classe, 
compensando questa diminuzione con l'as-
sunzione di volontari , e sia aumenta to il 
numero dei vice-segretari di p r ima classe 
e dei segretar i per rendere meno difficile 
il r agg iung imento di uno st ipendio, che 
possa bastare ai bisogni della vita, 

Con queste due sole variazioni al l 'at-
tua le organico, essi si propongono di rag-
g iungere un migl ioramento delle loro con-
dizioni a t tual i , che non sono rosee, perchè 
impiegano almeno dieci anni per ascendere 
dal la terza alla seconda classe. 

Ora, siccome queste proposte si possono 
accogliere senza aggravio de l bilancio, io, 
anche a nome degli a l t r i firmatari di que-
sta interrogazione, prego l 'onorevole sotto-
segretario di Stato perchè, invece di aspet-
ta re che il minis t ro del tesoro, il quale è 
così difficile nel concedere denari , accordi 
a l t r i fondi per migl iorare le condizioni di 
quest i poveri vice-segretari d ' I n t endenza , 
vogl ia studiare, con vero inte l le t to d'amore, 
questo loro memoriale e dare una parola di 
affidamento che queste loro aspirazioni , cioè: 
r iduzione del numero dei vice-segretari di 
terza classe ed aumento del numero dei 
vice-segretari di pr ima classe e dei segre-
tari , possano essere presto un fa t to com-
piuto, mercè una legge da presentars i al 
Par lamento, e che il Par lamento, certamente, 
approverà, tanto più, ripeto, che, pur prov-
vedendo alla sorte di questi benemeri t i fun-
zionari , non si aggrava, per nul la , il bi lancio 
dello Stato. 

Presidente. Questa interrogazione è esau-
r i ta . 

EVIazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Vorrei r ispondere adesso ad una interroga-
zione, che ha carat tere di urgenza, degli ono-
revoli Yendramini e Brunia l t i , al minis t ro 
delle finanze « sull 'assassinio del l ' i spet tore 

De Paola, compiuto in Asiago la sera del 
22 novembre. » 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 

I l luttuoso fa t to al quale accenna questa in-
terrogazione è pur t roppo vero. La sera del 
23 novembre un egregio funzionar io della 
Amminis t raz ione finanziaria, l ' i spet tore De 
Paola, fu v i lmente assassinato da un briga-
diere appar tenen te al corpo stesso. 

L 'Amminis t raz ione non ha t rascurato di 
fa re tu t to quello che nella circostanza le 
era possibi le : ha assunto a sue spese i fu-
neral i , ha provveduto per un sussidio al la 
famigl ia , alla quale competerà a' t e rmini di 
legge la pensione pr iv i legia ta . Inol t re , i l 
Consiglio del l 'amminis t razione delia massa 
del Corpo delle guardie di finanza ha prov-
veduto perchè sia posto nel c imitero di 
Asiago un modesto ricordo marmoreo a que-
sto benemeri to e sventura to funzionario. 

L 'Amminis t raz ione ha poi invia to sul 
luogo un ispet tore superiore dello gabel le 
affinchè accerti se vi sia stata qualche re-
sponsabi l i tà da par te delle guardie addet te 
a quel la br igata , per la fuga del br igadiere 
Cosenza, fuga resa p iù facile dalla vici-
nanza del confine. 

L 'Amminis t raz ione r ingrazia gli onore-
voli in te r rogant i di avere dato ad essa oc-
casione di espr imere il sincero r impian to 
per questa nobil issima v i t t ima del proprio 
dovere. (Bene!) 

"Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Brunial t i , per dichiarare se sia o no 
sodisfat to. 

Brunialti, I l collega Vendramini ed io 
abbiamo presentato questa interrogazione 
appunto per avere modo di r impiangere 
questa nobile v i t t ima che è caduta sulla 
breccia compiendo il proprio dovere. 

L ' i spe t tore De-Paola, incaricato in un 
paese di confine della repressione del con-
t rabbando, quan tunque avesse a questa mis-
sione sua così efficacemente cooperato, che 
oggi il contrabbando si può dire quasi spa-
r i to da quelle montagne, aveva saputo acqui-
starsi la st ima e l 'affetto di una in tera po-
polazione. Desidero, a nome anche del mio 
collega Vendramini , di rendere pubbl ico 
omaggio a questo funzionario, caduto com-
piendo il proprio dovere, e mi auguro che 
la sua memoria viva f ra i suoi colleghi, e 
serva di esempio a t u t t i coloro che sono chia-
mat i a difficili funzioni quali erano quelle 



itti Hnr"ninpvtari 6213 — Camera dei 

L E G I S L A T U R A X X I — I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 1 

alle quali adempiva il brigadiere De-Paola. 
(Bene!) 

Presidente. Vengono ora le interrogazioni 
degli onorevoli: 

Compans, al ministro dei lavori pubblici, 
« sulla ingiusta applicazione della sovrat-
tassa sui biglietti della ferrovia centrale 
del Oanavese. » 

Bordarti e Marescalchi Alfonso, al ministro 
delle finanze, « per sapere se non creda op-
portuno, per la più esatta interpretazione 
dell'articolo 2 della legge 7 febbraio 1901, 
n. 50, di introdurre nel relativo regolamento 
un articolo che dia facoltà al Governo di 
rinnovare a t ra t ta t iva privata i contratt i di 
appalto degli spacci al l ' ingrosso e delle 
rivendite dei generi di pr ivat iva a chiun-
que ne sia investito all 'atto della sca-
denza. » 

Pantano, al ministro della guerra, « sui 
suoi intendimenti relativamente ai voti for-
mulati dagli operai alla dipendenza del 
Ministero della guerra e segnatamente sulle 
ri tardate promozioni nel personale della 
Fabbrica d 'Armi di Terni. » 

Vetroni, al ministro di agricoltura e com-
mercio, « circa il sessennio ai professori 
reggenti delle scuole pratiche e speciali di 
agricoltura. » 

Compans e Rovasenda, ai ministri degli af-
fari esteri e dei lavori pubblici « sull 'esito 
dei negoziati da parecchi mesi iniziati dal 
Governo francese per il diretto congiungi-
mento ferroviario t ra Cuneo e Nizza. » 

Cabrlni, al ministro dell ' interno, « perchè 
da due anni il comune di Castel di Lama 
(provincia di Ascoli-Piceno) sia lasciatosenza 
sindaco. » 

Cabrini e Arconati, ai ministri degli affari 
esteri e della guerra, « per sapere se, dinanzi 
alla impossibilità in cui si trovò il 23 cor-
rente la Società filarmonica della città di 
Lugano di partecipare alla inaugurazione 
del monumento a Carlo Cattaneo in Milano, 
non credano opportuno e doveroso modifi-
care le norme che regolano l 'entrata di corpi 
musicali esteri nel territorio dello Stato. » 

Sinibaldi, ai ministr i di grazia e giustizia 
e dell ' interno « per sapere se non credano 
degno di censura l 'operato del sotto-prefetto 
di Spoleto il quale, denigrando la magistra-
tura locale, svia e perturba l 'azione della 
giustizia danneggiando ed offendendo atro-
cemente onesti ci t tadini . » 

Persone, al ministro dell ' interno « sui de-
plorevoli fa t t i avvenuti a Nardo la sera del 20 

febbraio, per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere, essendo quei fa t t i pre-
veduti e conosciuti sin da molto tempo dalle 
autorità locali, alcune delle quali si son 
mostrate assolutamente inadatte a reggere 
la cosa pubblica, avendo con suprema indif-
ferenza e quasi con disprezzo trascurato gli 
urgenti veri bisogni di chi, soffrendo la fame, 
r ipetutamente e modestamente aveva doman-
dato lavoro; dando così luogo a funest issimi 
esempi che potrebbero trovar eco in al t r i 
Comuni di quella Provincia t ravagl iata da 
acutissima crisi economica. » 

Non essendo presente alcuno degli in« 
terroganti , tu t te queste interrogazioni s'in-
tendono ri t i rate. 

Viene ora la interrogazione dell'onore-
vole Gavazzi e dell'onorevole De Nava, al 
ministro dei lavori pubblici « per sapere 
se egli r i tenga che le concessioni di forze 
idrauliche fat te alle Società ferroviarie allo 
scopo di util izzarle per la trazioni dei treni, 
possano essere dalle Società stesse totalmente 
o parzialmente sub-concesse a terzi per scopi 
diversi. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

Niccoiini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per accordi presi con gli interro-
ganti, chiedo che questa interrogazione sia 
r imandata. 

Presidente. Sarà rimandata. 
Vengono ora due interrogazioni dell'ono-

revole Camagna, al ministro di grazia e giu-
stizia « per sapere se approvi le circolari che 
la Prima Presidenza e la Procura generale 
della Corte d'appello di Catanzaro inviarono 
alle autorità giudiziarie del distretto racco-
mandando giornali giuridici rilevandone il 
mite prezzo e autorizzandole a calcolarne 
l ' importo nelle spese d'ufficio » e « per sapere 
se intenda fare eseguire i dettat i dell 'art i-
colo 95 del Codice penale dalla Procura del 
Re presso la Corte d'appello di Catanzaro, 
la quale rifiuta di far dichiarare la prescri-
zione e non dà corso alle istanze dei condan-
nat i la t i tant i , dai quali pretende la prova 
che la prescrizione non sia stata interrotta ». 

È presente l'onorevole Camagna? 
(Non e presenta). 
Queste interrogazioni s ' intendono riti-

rate. 
Viene ora la interrogazione dell 'onore-

vole Aguglia, al ministro degli affari esteri 
« per sapere se sia vero che il Governo fran-
cese con apposito decreto abbia sta'bilito che 
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nessuno possa essere iscr i t to nel l 'a lbo degl i 
avvocat i in Tunis ia , se non ha o t tenuto in 
F r a n c i a il d ip loma di l aurea ». 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole sotto-
segre tar io di Sta to per gl i affari esteri . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gii affari esteri. E vero che con decreto del 16 
magg io 1901 il P res iden te della Repubb l i ca 
f rancese s tabi l ì che non potessero eserci tare 
l ' avvocatura innanz i ai mag i s t r a t i in Tu-
n is i se non coloro, che erano forni t i di lau-
rea, consegui ta nel le Facol tà f rances i . 

I r appor t i i ta lo- tunis in i sono re t t i dal la 
Convenzione del 28 se t tembre 1896, dove, 
a l l 'ar t icolo 2, è s tabi l i to che così ai tuni -
s ini in I ta l ia , come agli i t a l i an i in Tunis i , 
sia consent i to l 'esercizio delie professioni , 
t r a le quali , na tu ra lmente , è compreso anche 
l 'esercizio de l l ' avvoca tura ; ma ta le esercizio 
è subordina to alla osservanza delle leggi e 
dei regolament i del paese. 

II Ministero, comprendendo come il de-
creto del Pres idente della Repubbl ica f ran-
cese fosse di non l ieve danno agl i avvocat i 
i t a l ian i , pa t roc inan t i in Tunis i , si adoperò 
amichevolmente presso quel Governo, affin-
chè, per lo meno, gl i effetti del decreto stesso 
fossero tempera t i . Le amichevoli t r a t t a t i ve 
sort i rono buon effetto, perchè il Governo 
f rancese s tabi l ì che non solo potessero con-
t inua re a pa t roc inare in Tunis i gli avvocat i 
i t a l i an i , che già colà si t rovavano, ma an-
cora che potessero con t inuare a pa t roc inarv i 
quel l i che, p r ima del pr imo gennaio 1902, 
(appar tenendo a famig l ie res ident i in Tu-
nisi , ed essendo insc r i t t i a Faco l t à di legge 
nel le Un ive r s i t à i ta l iane) avessero fa t to di-
chiarazione di volervi eserci tare dopo con-
segui ta la laurea in I t a l i a . Oltre a ciò 
il Governo f rancese diede i s t ruz ioni alle 
au to r i t à locali affinchè si usasse la più 
l a rga to l leranza ne l l ' ammet te re gl i avvocat i 
i t a l i an i a pa t roc inare innanz i ai t r ibunal i . 

Data la condizione f a t t a ne l l 'u l t imo ven-
tenn io a Tunis i e data la Convenzione, al la 
quale io ho poc'anzi accennato, credo che, 
così adoperando, i l Governo abbia fa t to 
quan to da esso si poteva affinchè gl i inte-
ressi degl i avvocat i i t a l i an i pa t roc inan t i in 
Tunis i fossero difesi . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Agug l i a per d ich ia ra re se sia o no so-
disfat to . 

Agliglia. F r ancamen te la r isposta del-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato degl i 

affari esteri mi ha sodisfat to non comple-
tamente . 

Certo è megl io di nul la quello che ili 
Governo del nostro paese ha potu to otte-
nere dal Governo del la Repubbl ica f r an -
cese. Ma l 'onorevole sot to-segretario di Stato,, 
che ha r icordato il t r a t t a to del 1896, non 
ha potu to fa re a meno di r icordare la di-
sposizione contenuta nel l 'ar t icolo 2 di quel 
t ra t ta to , in cui appunto si assicura che è 
lasciato l ibero, assolutamente l ibero, l 'eser-
cizio di ogni professione l iberale. E d è bene 
ancora di r ammenta re che l 'art icolo I o d ice: 
i Tun is in i in I t a l i a e gl i I t a l i an i in Tu-
nis ia saranno r icevut i e t r a t t a t i r e la t iva-
mente al le loro persone ed ai loro beni 
sullo stesso piede e nel lo stesso modo dei na-
zional i e dei Frances i . 

Ora, ciò che ha fa t to il Governo f ran-
cese cost i tuisce indubb iamen te uno s t rappo 
t an to al l 'ar t icolo ¿T che al I o ed una vio-
lazione al concetto l iberale che in forma le 
r icordate disposizioni . Ed infa t t i , che ciò 
sia, lo si deduce dagl i stessi p rovved iment i 
di indole t rans i tor ia che il Governo f rancese 
ha creduto di emet te re in omaggio al le 
buone relazioni con l ' I t a l i a , avendo ap-
punto s tabi l i to un t e rmine ai suoi p rovved i -
ment i . 

Ora, se il t r a t t a to che era legge per le 
par t i , s tab i l iva appun to per g l i I tal iani-
la l iber tà assoluta del le professioni in Tu-
nisia , non si capisce perchè questa l iber tà 
debba essere r ido t ta e l imi ta ta fino al 1902.. 

Cer tamente il Governo i ta l iano ha do-
vuto impress ionars i dello s ta to degl i i t a -
l i an i in Tunis ia e sopra t tu t to del le condi-
zioni del nostro Liceo e Ginnasio in quel 
paese ; Liceo e Ginnas io che costarono tanto< 
e che indubbiamente , con questo decreto, 
assai poco f ra te rno , del s ignor Pres iden te 
della Repubb l i ca di F ranc ia , verso l ' I t a l i a , 
si r i du r r anno in condizioni miser r ime. I l 
Governo, da ciò che apprendo , si è in te-
ressato della cosa ed ha o t tenuto quello che 
ci è s tato na r r a to ; ma però esso, e me ne 
duole, non è r iusci to ad ot tenere ciò che 
era nel suo dir i t to , il r i spe t to cioè completo 
del t r a t t a to del 1896, che cer tamente fu. 
reda t to in buona fede. 

I l dire che si deve guardare ai regola-
ment i locali non è una buona rag ione ; in-
dubb iamen te quando si ammet te la l iber tà , 
dell 'esercizio professionale di avvocato, di 
medico, di fa rmacis ta , si ammet t e nel con-
tempo che sia subordinata alle leggi di e i a -
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scnn paese: ma ciò non vuol dire che quando 
l'avvocato, il medico, il farmacista italiano 
vanno in Tunisia ad esercitare il loro uf-
ficio debbano essere munit i di certificati 
rilasciati dal Governo francese, perchè al-
lora la l ibertà di esercizio diventa un' ironia 
vera e propria. A questo modo si forza il 
professionista i tal iano ad andare a s tudiare 
in Francia, lo che non fu certo nella mente 
di coloro che sottoscrissero il t ra t ta to del 
1896. 

Il provvedimento del Governo francese 
ferisce così indubbiamente a morte il nostro 
Lineo e Ginnasio in Tunisi. Il provvedi-
mento, dirò così, di cortesia, ottenuto dal 
Governo è qualche cosa, ma certo non è 
quello che noi i tal iani avremmo desiderato 
dall 'amica, anzi dalla sorella latina, {Bene!) 

Presidente. Vengono ora le interrogazioni 
degli onorevoli: 

Cai desi e Ca ratti, al ministro dell ' interno, 
« per sapere se intenda prendere qualche 
provvedimento per assicurare agli impiegati 
e pensionati del comune di Comacchio il 
regolare pagamento dei r ispett ivi assegni che 
da parecchi anni ricevono normalmente in 
arretrato di otto o dieci mesi, con loro grave 
jat tura. » 

Maresca, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere le ragioni del r i tardo al 
passaggio di classe del porto di Trani. » 

Leone, al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere per qual motivo non si prov-
veda. nello importantissimo mandamento di 
Guglionesi alla nomina del vice-pretore, 
del vice cancelliere e dell 'alunno, a detri-
mento esiziale della bene intesa amministra-
zione della giustizia. » 

Ferrerò di Cambiano e Bisc,aretti, ai mi-
nistri del tesoro, delle finanze, della guerra 
e della marina, « per sapere se non credano 
opportuno di accordarsi per un identico 
trat tamento di pensione e di invalidi tà a 
favore di tu t t i gli operai addetti ad opifìci 
e stabilimenti governativi, alla scopo di to-
gliere le at tual i disuguaglianze e i non in-
giustificati lamenti che ne derivano. » 

Queste interrogazioni s ' intendono riti-
rate, non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti . 

Segue un' interrogazione degli onorevoli 
Falconi Gaetano e Credaro, « sui criteri 
giuridici e didattici che possono avere de-
terminato la nomina del direttore del Re-
gio Ist i tuto dei sordo-muti di Eoma. » 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-

rogazione 1' onorevole sotto-segretario d i 
Stato per l ' istruzione pubblica. 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. 11 sacerdote Procida, che si 
trovava a capo del l ' i s t i tuto dei sordo-muti,, 
chiese di essere messo in aspettat iva e suc-
cessivamente di essere collocato in riposo. 
I l decreto relativo si trova già al Ministero 
del tesoro per la contro firma. Presente-
mente sostituisce il Procida il sacerdote 
Tamburini , il quale ha tut te le quali tà vo-
lute; è laureato in belle lettere dalla Uni-
versità di Padova, ed è stato proposto dal 
Consiglio Dirett ivo dell 'Istituto, la cui pro-
posta è stata approvata a voti unanimi dalla 
Giunta del Consiglio Superiore. Quando si 
t ra t terà della nomina definitiva, il Mini-
stero prenderà in esame la pratica, perchè 
la nomina sia fa t ta nei modi voluti. 

Presidente. L'onorevole interrogante ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

Falconi Gaetano. Rivolgemmo l ' interroga-
zione al ministro dell 'istruzione in un mo-
mento in cui si dibatteva una polemica ab-
bastanza vivace nei periodici didatt ici in-
torno a questa nomina la quale si riteneva-
stabile e definitiva. 

Poiché l'onorevole sotto-segretario d i -
chiara che non trat tasi di una nomina sta-
bile e definitiva, ma di un incarico prov-
visorio, e -poiché egli dice che l ' incaricato 
ha qualità personali che rassicurano per i l 
momento, così io, a nome anche dell 'al tro 
mio collega, credo di dovermi dichiarare 
sodisfatto. 

Presidente. Per oggi le interrogazioni sono 
esaurite. 

Votazione a scrut in io s e g r e t o . 
Presidente. Procediamo ora nell 'ordine del 

giorno, il quale reca: Votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge « Soppressione» 
del comune di San Giovanni Batt ista ed 
aggregazione a quello di Sestri Ponente ».. 

Sì faccia la chiama. 
Miniscalchi, segretario, fa la chiama. 

Verif icazione di poteri . 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nell 'ordine del giorno il quale 
reca: Verificazione di poteri. Elezione con-
tes ta ta del collegio di Sessa Aurunca (eletto-
Di Lorenzo). 

La Giunta per le elezioni propone a mag-
gioranza di dichiarare nulla la elezione d e l 
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6 gennaio nel Collegio di Sessa Aurunea e 
di inviare gli at t i all ' autorità giudiziaria. 

Su questa conclusione, è iscritto a par-
lare l'onorevole Orlando. (Corner sazioni nell'emi-
ciclo). Onorevoli colleglli;, li prego di far 
silenzio e di recarsi ai loro posti. 

Orlando. Onorevoli colleghi, io d ichiaro 
subito che ritengo giusta quella che do-
vrebbe essere consuetudine prevalente, per 
la quale si usa piena deferenza da parte 
della Camera verso la Giunta delle elezioni 
specialmente per ciò che si att iene all 'ac-
certamento dei fa t t i da cui dipende il giu-
dizio sulle elezioni medesime. 

Io credo infa t t i che non si possa met-
tere in dubbio il carattere, la natura quasi 
giurisdizionale che ha il compito assegnato 
alla Giunta delle elezioni, e r i tengo poi, 
dal lato politico, che, quando la Camera 
affida ad una Commissione, in cui sono 
rappresentat i tu t t i i par t i t i della Camera 
stessa, l'ufficio di dare un giudizio specie 
in materia di fatt i , sia un corretto sistema 
quello di r imettersene interamente a tale 
giudizio. Se quindi in questa occasione io 
esito alquanto ad accogliere la conclusione 
della Giunta ciò è per una ragione che 
chiamerò analoga a quella stessa su cui è 
fondata quella ragione di giusta deferenza. 

Se, al postutto, la Camera affidando ad 
una propria Commissione un giudizio di 
fatto, moralmente si impegna di accettarne il 
verdetto, per la identica ragione, quando la 
Giunta stessa affida ad un Comitato inqui-
rente un accertamento di fatt i , ed un ac-
certamento di fa t t i che si svolge sui luoghi, 
parrebbe che quella medesima deferenza 
che la Camera usa verso la sua Giunta, do-
vesse usare la Giunta verso il suo Comitato. 

Ora, nel caso attuale, è accaduto questo. 
Si trat ta, diciamolo di passaggio, di una ele-
zione senza dubbio disgraziata, disgraziata 
tanto che, mentre è fuori contestazione (badate 
onorevoli colleghi, fuori contestazione), che 
il candidato proclamato doveva/essere il 
Romano, sono passati circa 18 mesi dalla 
elezione ed il Romano non ha potuto en-
trare, sia pure temporaneamente, nella Ca-
mera. Non dico che ciò sia colpa di alcuno, 
ma ripeto che è una elezione disgraziata ; 
e per disgrazia massima, in questo frat-
tempo uno dei competitori è pur troppo 
morto. Vada a lui una parola di sincero 
r impianto. 

In questa elezione così movimentata, la 
'Giunta delle elezioni aveva da ultimo pro-

posto la convalidazione dell'onorevole Ro-
mano; ma, dopo una discussione assai viva 
avvenuta nella Camera il 12 marzo 1901, 
venne fuori una deliberazione alquanto con-
fusa, in seguito alla quale la Giunta delle 
elezioni nominò un Comitato inquirente 
composto degli onorevoli Gallami, Cao-Pinna 
e Di Scalea. Esso si recò sui luoghi, ac-
certò con diligenza i fatt i , (è inuti le ag-
giungere con assoluta imparziali tà perchè i 
nomi di questi tre colleghi ne sono garan-
zia) si convinse che nessuna delle accuse 
contrarie era fondata, e tornò proponendo 
unanime che l'elezione del cav. Romano fosse 
convali data. Viene la Giunta, la quale, mentre 
una prima volta, senza gli accertamenti del 
Comitato, era stata quasi sul punto di con-
validare, senz'altro, l'elezione (si era divisa 
in numero pari di voti), dopo l 'accertamento 
del suo Comitato d'inchiesta, il quale' dice, 
ad unanimità, che l'elezione non è viziata, 
la Giunta dell 'elezioni che cosa fa? La di-
chiara nulla. 

Ciò deve determinare una sorpresa, l'ono-
revole relatore dovrà convenirne; sorpresa 
di tanto maggiore, in quanto il dissenso fra 
la maggioranza della Giunta ed i compo-
nenti del Comitato d' inchiesta fu così vivo, 
che nessuno dei tre membri del Comitato di 
inchiesta ha voluto fare da relatore di questa 
elezione. Cosa anormale ! 

10 non so se vi sia nel regolamento un 
articolo che imponga che, quando la Giunta 
delle elezioni inquirisce sopra un'elezione, 
per mezzo di un Comitato, il relatore debba 
essere uno dei membri del Comitato mede-
simo. Certo è però che, quando un Comitato 
d ' inchiesta accerta i fatt i relativi ad una 
elezione, che il relatore sia uno dei membri 
del Comitato stesso, è la cosa più naturale 
ed è certamente nelle consuetudini. Invece, 
per questa elezione, si è dovuto nominare 
un relatore al di fuori dei tre membri del 
Comitato. 

11 che dimostra che la convinzione della 
regolarità della elezione era da essi così 
profondamente sentita, che nessuno volle 
accettare di r iferire alla Camera per l 'an-
nullamento. 

Quindi io vorrei (ed è soprattutto per 
questo che ho preso a parlare) ch-3 qualcuno 
dei componenti il Comitato d' inchiesta por-
tasse la sua parola in sostegno di tale con-
vinzione. (Interruzione vicino all''oratore). 

Bisogna che essi ne sentano il dovere, 
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dice un mio collega, che non so se sia 
membro della Giunta delle elezioni. 

Una voce. No ! 
Orlando. Ad ogni modo, bisogna che sia 

spiegato come mai, allorché certi nostri col-
leghi accertano i fat t i e concludono per la va-
lidità di una elezione, la Giunta poi deliberi 
diversamente. Ed io per mio conto soggiungo 
«he, se dalle dichiarazioni che ho provo-
cato e che spero saranno fatte, sorgerà in 
ine il convincimento che in realtà la conclu-
sione del Comitato inquirente non era poi 
tanto salda; e se si potrà così giustificare 
la diversa proposta del 'a Giunta delle ele-
zioni, io, magari, voterò per le conclusioni 
della Giunta. 

Ma se questa spiegazione non verrà, si 
troverà, spero, naturale che, mentre in-
spiro il mio voto, in materia di giudizio 
su fatti , ad un sentimento di deferenza, io 
senta maggior deferenza verso gli onore-
voli eolieghi che andarono sui luoghi, alla 
sorgente medesima dei fat t i , e li accerta-
rono, anziché verso quelli che ne hanno 
giudicato di lontano. 

Detto ciò, io non dovrò che aggiungere 
poche parole per ri levare le contraddizioni 
'(me lo permetta l 'onorevole relatore) f ra le 
affermazioni consacrate nelle conclusioni 
del Comitato e f quelle manifestate dalla 
Giunta delle elezioni. Cosi, per esempio, 
le accuse principali , che si facevano contro 
l 'elezione del Romano, r iguardavano atti 
di corruzione e at t i di violenza. 

Quanto agli att i di corruzione il Comi-
tato concludeva in questa maniera: « Circa 
gli at t i di corruzione imputat is i a vicenda 
dall 'un part i to contro l 'altro si ebbe luogo 
di constatare che, secondo la voce pub-
blica, si sarebbe esercitata una larga cor-
ruzione in tut to il Collegio; ma, venuti 
alle prove specifiche, nulla di preciso potè 
assodarsi... ». 

Dunque, se non si è accertato nulla, noi 
non possiamo condannare senza prove, come 
vorrebbe il relatore. 

Che cosa contrappone il relatore alle 
conclusioni del Comitato inquirente? I l re-
latore conferma ciò che ha accertato il 
Comitato inquirente : cioè le voci vaghe di 
«corruzione esercitata così da un lato come 
dall 'altro. Ma la stessa relazione, quando si 
t r a t t a di affermare e di precisare qualche 
fat to di corruzione, ricorda semplicemente 
•questo. 

A Coreno « testimoni affermano che il 

Romano stesso, privo in quel Comune di 
aderenze e di amici, tentò di accapparrarsi 
il favore degli elettori con offerte di de-
naro, che furono respinte e non ebbero ef-
fetto, perchè nessuno votò per lui in quella 
frazione. » 

Sicché abbiamo soltanto che sarebbe 
stato fatto un tentat ivo di corruzione in 
una sezione nella quale il candidato cor-
rut tore non ebbe alcun voto! 

Ora se noi su questa base annullassimo 
l'elezione, qualche bell 'umore potrebbe os-
servare, che questa volta la Camera ha an-
nullato l'elezione, appunto perchè il tenta-
tivo non è riuscito ! Poiché il sancire con 
il nostro voto un preteso tentativo di cor-
ruzione il quale, nel suo effetto, porta al 
risultato che il candidato non ha alcun voto 
in quella frazione di cui trat tasi , sarebbe 
cosa così eccessivamente severa che non po-
trebbe spiegarsi se non in quel modo umo-
ristico. 

Ma, me lo permetta l 'onorevole relatore, 
è anche più strano ciò che considera la re-
lazione stessa in materia delle violenze che 
avrebbero costituito l 'altro motivo di an-
nullamento. E la stranezza è tale che io 
sarei quasi tentato di credere che l'onorevole 
relatore, il quale appart iene ad una regione 
di uomini fini ed arguti ed è f ra essi fi-
nissimo ed argutissimo, questa volta, sotto 
il velame della severità, abbia voluto fare 
un pò d'elegante umorismo. 

Perchè egli, in tema di violenza, dice 
precisamente così: « I l municìpio di Sessa 
Aurunca esercitò qualche pressione sui suoi 
dipendenti a favore del Di Lorenzo, ed i 
fautori del Romano risposero facendo cor-
rere la voce che il Consiglio comunale e 
la Congregazione di carità sarebbero stat i 
sciolti. » 

Ed è questo un delitto che può esser re-
presso con l 'annullamento dell 'elezione? Ma 
come? Voi stabili te infat t i che un municipio, 
per mezzo del suo sindaco, esorbitando dai 
suoi poteri e commettendo un vero e proprio 
reato, esercita pressioni a favore di un can-
didato; e soltanto perchè il candidato offeso 
nel suo dirit to risponde con la magra con-
solazione di augurare che quell 'amministra-
zione sarà sciolta, noi annulliamo l'elezione 
di questo candidato? 

Mi scusi, onorevole oratore: io non darei 
voto favorevole alla sua relazione per t i-
more che questa approvazione data potesse 
anche- coinvolgere approvazione di siffatto 
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apprezzamento ohe si traduce in un'enorme 
ingiustizia. 

Concludo. Si t ra t ta di un giudizio che 
implica l'esame di fa t t i esaminati da un 
Comitato inquirente. Questo Comitato fu 
unanime nel concludere per la convalida-
zione, eliminando tut t i i fa t t i di violenza 
che si addebitarono al candidato vittorioso. 
Le ragioni che si sono opposte dalla Giunta 
alle conclusioni del proprio Comitato ca-
dono da se stesse, e quindi io dichiaro che 
non posso accettare le conclusioni della 
Giunta, e propongo invece che sia convali-
data l 'elezione del candidato Romano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cao-Pinna. 

Cao Pinna. Onorevoli colleghi, era mia 
intenzione di non parlare in questa discus-
sione; ma, visto che l'onorevole Orlando ha 
chiamato in causa i membri del Comitato 
inquirente e mancando qui il mio egregio 
collega onorevole Callaini, d'accordo coll'al-
tro collega Di Scalea, ho chiesto a nome 
di tu t t i di parlare di questa elezione, per 
dar conto alla Camera delle risultanze della 
compiuta inchiesta. 

Ricorderà la Camera, e lo dimostrano le 
due relazioni, una dell'onorevole Callaini, 
l 'a l t ra dell'onorevole Torrigiani, che nella 
elezione del collegio di Sessa Aurunca av-
vennero, fino dalia pr ima convocazione dei 
comizi politici, fa t t i talmente gravi pei quali 
la Giunta, investita dell 'esame di quella ele-
zione, credette opportuno di proporre alla 
Camera la proclamazione del ballottaggio. I 
fa t t i che si erano svolti in quel torno di-
mostravano come alla volontà del paese si 
fosse imposta piuttosto la volontà dei seggi 
elettorali : perchè nelle due sezioni di Sessa 
Aurunca i signori dei seggi avevano cre-
duto senz'altro di potere annullare oltre 
270 schede al candidato Romano, e così pro-
clamare il candidato Di Lorenzo. 

Questo fatto, vagliato dalla Giunta delle 
elezioni con la cura che sempre pone nella 
disamina delle elezioni, fu riconosciuto tal-
mente degno di essere stigmatizzato, che il 
relatore, allora onorevole Berenini, segna-
landolo alla Camera, faceva non solò un mo-
nito ma una censura ai signori componenti 
quei seggi elettorali che avevano violato 
la manifestazione del voto popolare. 

La Camera approvò il ballottaggio, come 
l 'aveva proposto la Giunta delle elezioni; e, 
nel 6 giugno, avendo il collegio proceduto 
alla votazione di ballottaggio, nella quale, 

onorevoli colleghi, sapete che si mantengono^ 
gli stessi seggi e quindi le stesse persone,,, 
si verificò nuovamente lo stesso fatto, quasi 
con le identiche cifre. 

I signori dei seggi elettorali di Sessa, 
Aurunca, non ostante il voto solenne della 
Camera, credettero d 'essere in grado d i 
poter r ipetere le stesse enormità che ave-
vano già consumato nella prima elezione^, 
ed annullarono al candidato Romano ben 
260 o 270 schede, come viziate con segni d i 
riconoscimento mentre non ne presentavano 
alcuna traccia. 

Proteste innumerevoli vennero contro le 
compiute operazioni, e la Giunta delle ele-
zioni proponeva alla Camera, dopo un som-
mario primitivo esame, la proclamazione del 
candidato Romano, fino a che non fossero 
appurat i i fa t t i per vedere se fosse, o no, 
convalidabile quella elezione, oppur fosse da 
dichiararsi eletto l'onorevole Di Lorenzo. Ma 
la Camera, in quella seduta tumultuosa,, 
r imandò alla Giunta delle elezioni gli at t i , 
perchè procedesse ad una inchiesta. Fu al-
lora nominato un Comitato inquirente, dì 
cui ebbi l'onore di far parte. 

Noi abbiamo colla massima scrupolosità^, 
esaminati sul luogo oltre cento testimoni^ 
persone tut te rispettabilissime, e ci siamo 
persuasi, in linea generale, che le t roppo 
vive passioni che si agitano in quella n o -
bile Terra di Lavoro hanno potuto spingere 
uomini r ispettabil i ad atti che certamente 
non sono commendevoli : perchè abbiamo ac-
certato che, di fronte a tut t i i fa t t i di cor-
ruzione o di pressione che si facevano ri-
cadere sul candidato Romano, ve ne erano 
altret tanti , e ben più gravi, che si dove-
vano at tr ibuire ai fautori del candidato Di 
Lorenzo; in favore del quale si era eserci-
ta ta vivamente, e certo non correttamente,, 
l 'azione governativa e l 'azione delle autorità 
comunali; le quali allora, sentendosi sorret te 
dalla mano del Governo, si sbrigliarono fa -
cendo ogni sorta di pressioni contro il can-
didato Romano. 

Eppertanto, le accuse che si r ivolgevano 
al Romano, di minaccio di scioglimento d i 
Consigli, di minaccie di destituzione d ' i m -
piegati , di minaccie di scioglimento d'Opere 
pie, quando il Romano era candidato d 'op-
posizione, e combattuto da tut t i , non par-
vero serie a noi del Comitato; e perciò le 
considerazioni che pur potevano avere im-
portanza esaminando la questione d'ordine 
morale e generale, apparvero a noi di molto 
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a t t enua te se pur non scomparivano del tu t to . 
Restava quindi l 'esame delle quest ioui di 
fat to; ma anche per queste mancarono le prove 
a favore del Di Lorenzo e a danno del Ro-
mano; poiché ne dai tes t imoni che erano 
•stati debi tamente citati , ne dallo scrupoloso 
computo dei voti dopo accurata verifica delle 
schede tut te , sezione per sezione, con uno 
studio di l igente di tu t t e le prove possibi l i 
di resistenza, non ci fu caso di poter t rovare 
un solo voto in favore del Di Lorenzo per, 
se non altro, a t taccarci a questa prova per 
annul lare le operazioni. Si riscontrò invece 
che, nonostante tu t t e le prove, nonostante 
t u t t i gli esperimenti di resistenza, l 'onore-
vole Romano r imaneva tu t t av ia in maggio-
ranza di a lcuni voti . 

Di f ronte a questo esame scrupoloso dei 
fa t t i a noi parve doveroso, perchè ta le era 
il dovere della Giunta , senza sindacare a t t i 
di ordine morale, ai quali, (come bene ac-
cennava l 'onorevole Orlando) se la Camera 
volesse por mente, molto fac i lmente incor-
rerebbe in errori ed in giudizi non esat t i ; 
di fronte, dico, al l 'accertamento dei fa t t i , 
cui noi ci siamo l imi ta t i , non abbiamo po-
tu to a meno di proporre ai nostr i colleghi 
l a convalidazione del Romano. 

E quello che p iù f e c e impress ione ai 
•col loghi della Giunta fu il fabto della se-
zione di Minturno, dove si faoeva accusa 
all 'onorevole Romano di avere presenziato 
la elezione, dove si diceva fosse s tata fa t ta 
correre la scheda g i ran te , e dove inf ine si 
diceva fosse indubbiamente avvenuta una 
diversione di voti, contro la s inceri tà elet-
torale. 

Ora, esaminata scrupolosamente l ' e le -
zione seguita in quel la sez ione , poteva 
bensì sorgere il sospetto, per quanto con-
cerne l ' onorevole Romano, che si fosse 
fa t ta correre la scheda g i ran te per at t r i -
buire i 171 voti a suo favore : ma per il 
Di Lorenzo invece fu r iscontrata , fu r i t ro-
vata , questa scheda gi rante ; dunque. . . (In-
terruzione del deputato Tor rigiani). 

Onorevole Torr igiani , mi permet ta : io 
dico i fa t t i quali sono r i su l ta t i dal l ' inchie-
sta e non altro. 

Dunque per l 'uno si aveva solo il so-
spetto, mentre per l 'a l t ro vi era la certezza, 
la real tà del fat to. Nonper tanto siamo vo-
luti andare p iù in l à : ed anche ammet tendo 
per val ida ragione il semplice sospetto, ab-
biamo annu l la te tu t t e le 174 schede a t t r i -
buite all 'onorevole Romano, e ciò non-

ostante egli r imaneva pur sempre eletto. Ora 
che cosa può la Camera domandare di più 
ad un Comitato inqui ren te ? La mia parola 
confido, sarà dalla Camera considerata impar-
ziale, perchè io appar tengo ad una te r ra 
considerata, non dalla Camera, ma da molti , 
t roppo lontana dal l ' I ta l ia , mentre invece ne 
è" molto vicina, ma che tu t tav ia non permet te 
di subire impressioni o di soggiacere a sug-
gestioni faci lmente capaci di rendere meno 
esatta la valutazione di e lement i di ordine 
personale poli t ico; la mia parola imparz ia le 
io ve la porto con la coscienza del c i t tadino 
che trovò come in Terra di Lavoro le pas-
sioni poli t iche siano t roppo vive e t roppo 
accentuate. E doloroso il dirlo, ma reputo 
opera onesta deplorare che in quella te r ra 
nobil issima, ra l legra ta dal sorriso di Dio, 
possano gl i uomini creare uno stato di cose 
turbolento e dannoso per lo svolgimento 
della v i ta pubblica, pel ret to funz ionamento 
della quale è fondamento la s inceri tà del 
voto ed il r ispet to alla volontà popolare. 

Ma, per dovére di ci t tadino, per dovere 
di coscienza dico che i f a t t i quali si pre-
sentarono portarono in noi una convinzione 
completa ed unanime per la quale tu t t i e t re i 
membri del Comitato, cioè l 'onorevole Cab-
lami, l 'onorevole Di Scalea, ed io, propo-
nemmo alla Giunta delle elezioni la conva-
l idazione della elezione dell 'onorevole Ro-
mano. La Camera è sovrana; faccia pure ciò 
che p iù reputerà giusto nel la sua al ta co-
scienza; a noi bas ta di avere compiuto il 
nostro dovere. (Bravo!) 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
Altre voci. Deve ancora par la re il re la-

tore. 
Presidente. Spet ta di par la re all 'onorevole 

Gaetani di Laurenzana che ha presenta to 
questa del iberazione: 

« La Camera, preso a t to della relazione 
del Comitato inqu i ren te per l 'elezione di 
Sessa Aurunca , proclama elet to l 'onorevole 
Romano Giuseppe e ne convalida la ele-
zione. » 

Gaetani di Laurenzana. Dopo quanto ha 
det to l 'onorevole Cao-Pinna non mi resta 
che associarmi alle sue parole e r inunzio 
a svolgere la mia proposta, perchè a me 
r i su l t a che i fa t t i si sono svolti appunto 
come egli li ha na r ra t i . 

Presidente. Al lora ha facoltà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

Torrigiani, relatore. Onorevoli colleghi ! Yoi 
avete d inanzi la relazione da me f a t t a 
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a nome della maggioranza della Giunta, mi 
renderete quindi giustizia che ho portato 
in essa non solo le ragioni della maggio-
ranza, ma anche tut te le ragioni del Comi-
tato inquirente. Il dissenso verificatosi in 
seno alla Giunta, non è nato circa l'accer-
tamento dei fat t i , perchè la Giunta ha rico-
nosciuto perfe t tamente esatte tut te le dedu-
zioni fa t te e tu t te le questioni di fat to ri-
solute e giudicate dal Comitato inquirente ; 
il dissenso è nato per l 'apprezzamento com-
plessivo. 

Risul tava infa t t i che nel Collegio di 
Sessa Aurunca si erano fa t t i brogli e si 
erano commesse gravissime irregolari tà da 
una par te e del l 'a l t ra ; ciò non ha negato 
il Comitato inquirente e riconosciamo pur 
noi; ma l 'apprezzamento del Comitato è che 
i brogli fa t t i dal par t i to del Di Lorenzo 
siano stat i maggiori di quelli fa t t i dalla 
par te avversaria. Ora dal complesso del-
l 'esame fat to di tu t te le deposizioni, alla 
maggioranza della Giunta è parso che tanto 
dall 'una parte quanto dal l 'a l t ra tal i a t t i 
sieno di tale gravi tà da inquinare il risul-
tato dell 'elezione, e di non poterne proporre 
alla Camera la convalidazione. 

Infa t t i molti degli interrogat i afferma-
rono, mentre a l t r i smentirono; ma vi è qual-
che cosa di p iù : si può prestare fede a 
questi tes t imoni? 

Udite questa curiosa dichiarazione: 
« Io sottoscritto elettore di questo Co-

mune dichiaro nel modo più esplicito e per 
debito di lealtà che quanto dichiarammo 
nelle proteste ed innanzi al Comitato d'in-
chiesta è esagerato ed in parte contrario al 
vero per effetto della ragione di par t i to che 
ci legava al nostro candidato, la quale to-
glieva a noi ogni sincerità nella votazione. » 

Ora, domando io, che fede possiamo noi 
prestare a test imoni che dicono: noi da-
vant i al Comitato inquirente abbiamo detto 
una cosa ed ora ne diciamo un'al tra? Dice-
vano la ver i tà allora o adesso? 

C è un vecchio proverbio che dice : 
Quando l'uora per bugiardo è conosciuto, 
Quand 'anche dica il ver non è creduto. 
Perciò non ho voluto punto discutere delle 

part icolari tà della elezione perchè a queste 
testimonianze, su cui fondate il vostro giu-
dizio, io ho dir i t to di non credere. 

Ma vi è un fa t to per me abbastanza 
grave (la Camera giudicherà come vuole, 
padrona sempre di convalidare o di annul-

lare questa elezione) e il fatto, confermata 
anche dall 'onorevole Cao-Pinna e che a me» 
risulta in modo incontestato e incontesta-
bile è questo: che nella sezione di Minturu» 
il candidato non elettore nè di quella se-
zione, nè de l Collegio, ha assistito a t u t t e 
le operazioni elettorali , sedendo accanto a l 
presidente del seggio, che in questa stessa» 
sezione il Comitato ha accertato una q u a n -
t i tà di schede scritte dalla stessa mano. Ora 
questo fat to a me pare così grave, da ba» 
stare a far crescere il sospetto che altre ac-
cuse, possano essere vere. 

Qui si t ra t ta , come vedete, di fat to accer-
tato. Ma nondimeno se l 'elezione si vuol con-
validare, faccia la Camera come vuole: l a 
maggioranza della Giunta non crede che t 

date queste condizioni di fatto, questa ele-
zione possa essere convalidata; e q u i n d i 
mantiene la sua proposta di annullamento^ 
Non ho altro da dire. 

Di Scalea. Chiedo di parlare. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Di Scalea Come facente par te del Comi-

tato inquirente ho diri t to di par lare e q u i n d i 
spero che la Camera vorrà consentirmi d i 
dire due parole. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Di Scalea. I signori sottoscrittori di que-

sta nuova dichiarazione i quali smen t i -
scono le affermazioni che hanno fat to sotto 
la santi tà dei giuramento, sono tu t t i coloro* 
che hanno test imoniato contro il Romano» 
ed a favore del Di Lorenzo. Questo sarebbe 
dunque un argomento a favore del Romano. 
{Rumori). Questo soltanto voleva dire e n o a 
ho altro da aggiungere. 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
La Giunta delle elezioni propone a mag-

gioranza di dichiarare nulla l 'elezione d e l 
collegio di Sessa Aurunca e di mandare g l i 
at t i al l 'autori tà giudiziaria. 

Invece l 'onorevole Gaetani Di Lauren-
zana fa questa contro-proposta, che deva 
essere perciò messa a par t i to : 

« La Camera preso atto della relazion e 
del Comitato inquirente per l 'elezione di 
Sessa Aurunca, proclama eletto l 'onorevole 
Giuseppe Romano e neconvalida l 'elezione. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Soltanto per di-
chiarare eh© i minis t r i si astengono t u t t i 
dal voto. 

Presidente. P o n g o dunque a p a r t i t o l ' emen-
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damento dell 'onorevole Gaetani Di Lauren-
zana. Ohi lo approva si a l z i . 

{Dopo prova e controprova Vemendamento del-
l'onorevole Gaetani Di Laurenzana è approvato — 
Commenti). 

Presidente. Salvo casi d ' i ncompa t ib i l i t à 
non conosciute nel momento presente, di-
chiaro convalidata l 'elezione di Sessa Au-
runca in persona dell 'onorevole Giuseppe 
Romano. 

Domande di autorizzazione a procedere 
contro i deputati M e s c h i n i e Gattóni. 

Presidente. L 'ord ine del giorno reca la 
domanda di autorizzazione a procedere con-
tro il deputa to Tocleschini per ecci tamento 
all'odio di classe. 

La Commissione propone di non accor-
dare l 'autorizzazione a procedere in giudi-
zio contro l 'onorevole Todeschini Mario per 
l 'art icolo: « I l catechismo del buon operaio » 
riprodotto nel numero 10 del periodico so-
cial ista: Verona del popolo. 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo a 
part i to le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
L'ordine del giorno reca la domanda di 

autorizzazione a procedere contro il depu-
tato Cabrini per apologia del reato di ec-
citamento all 'odio di classe. 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
parti to le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 

Discussione della proposta di legge per la co -
stituzione in donnine autonomo delle f ra -
zioni di Nardodipace, Magona e Santo To-
daro in provincia di Catanzaro. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca la 

discussione della proposta di legge per la 
costituzione in Comune autonomo delle fra-
zioni di Nardodipace, Ragona e Santo To-
daro in provincia di Catanzaro. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
Miniscalchi, segretario, legge (Vedi Stampato, 

n. 294-A). 
Presidente. E aper ta la discussione ge-

nerale. 
Nessuno chiedendo di par lare , passe-

remo alla discussione degl i art icoli . 

Ar t . 1. 
« L e sezioni di Nardodipace, Ragona e 

Santo Todaro sono staccate dal Comune di 

Fabr iz ia , in provincia di Catanzaro, e co-
s t i tu i te in Comune autonomo con sede nella 
borga ta Nardodipace, dalla quale p renderà 
nome il nuovo Comune. 

(È approvato). 
Art. 2. 

• I l Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere con Decreto Reale al le disposizioni 
occorrenti per la del imitazione dei confini,, 
per regolare i r appor t i pa t r imonia l i f ra i 
due Comuni, e per l 'esecuzione della pre-
sente legge. 

(.E approvato). 
Questa proposta di legge sarà poi vota ta 

a scrut inio segreto. 

Seguito delia discussione della proposta di l e g g e 
sui segretari ed altri impiegati comunali 
e provinciali. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca ora il 
seguito della discussione sulla proposta di 
legge r iguardan te i segretar i e gli a l t r i im-
piegat i comunal i e provincial i . 

La Camera r icorderà che la discussione 
di questa proposta di legge venne già ini-
ziata nel g iugno scorso e che r imase sospesa 
al l 'art icolo 4 della proposta di legge del la 
Commissione. 

Ri leggo dunque l 'art icolo 4 : 

Art . 4. 
« I l l icenziamento, duran te il periodo di 

prova, deve essere deliberato nei modi e forme 
s tabi l i t i nell 'art icolo precedente, almeno sei 
mesi pr ima della scadenza del quadr iennio 
con deliberazione mot ivata . 

« Contro la deliberazione che neghi la con-
ferma con lo scopo di eludere la guarent i -
g ia di s tabi l i tà è ammesso ricorso al la 
Giunta provinciale ammin i s t ra t iva la quale 
pronunzia anche in merito. 

«Trascorso il periodo quadriennale d'espe-
r imento, il Comune od il Consorzio non può 
l icenziare il proprio segretario se non per 
motivi di servizio, di ordine morale o di di-
sciplina, che siano s ta t i a cura del sindaco 
contestat i in iscri t to al segretario stesso, con 
invito a presentare pur.e in iscrit to, nel ter-
mine di giorni otto, le sue difese. 

«La re la t iva deliberazione motivata dovrà 
essere presa dal Consiglio o dalla rappresen-
tanza del Consorzio con l ' in tervento almeno 
dei due terzi dei consiglieri assegnati al Co-
mune o dai membri componenti l 'assemblea 
consorziale. 
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I l termine di giorni quindici fissato dal-
l'articolo 191, alinea 1°, della legge comunale 
•e provinciale, può essere portato, con de-
creto del prefetto, a giorni quaranta per le 
deliberazioni di licenziamento sulle quali sia 
necessario di fare indagini ed inchieste. » 

Questo articolo il Governo ha dichiarato 
di accettarlo come è stato formulato dalla 
Commissione, ad eccezione del capoverso 
che comincia con le parole: « Contro la de-
liberazione che neghi la conferma con lo 
scopo di eludere la guarentigia di stabi-
lità, ecc., » che vorrebbe soppresso; come 
pure il Governo vorrebbe soppresse le parole 
« di servizio, di ordine morale o di disci-
plina » nel terzo capoverso, e finalmente vor-
rebbe sostituite alle parole « di due terzi 
dei consiglieri » nel penultimo capoverso le 
altre « della metà più uno dei consiglieri » 
<}ioè la maggioranza assoluta. 

De Nava. Domando di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
De Nava. Su questo articolo 4 ebbi già 

occasione di parlare quando sene discusse nel 
giugno scorso alla Camera. Mi associo piena-
mente alle proposte del Governo per quello 
che riguarda la soppressione delle parole 
che si riferiscono allo scopo di eludere la 
guarentigia di stabilità, come per le altre 
che si riferiscono al metodo della votazione, 
e ai motivi del licenziamento. 

Ma farò alla Camera un'altra proposta, 
ed è che si sopprima anche l'ultimo capo-
verso dell'articolo 4 della Commissione, che 
è identico a quello della primitiva proposta 
di legge : perchè a me pare che con questo 
capoverso si formi una duplicità di giuris-
dizione inutile, tenuto conto di quello che 
poi prescrive il successivo articolo 5. 

Secondo quest'articolo 5 contro le deli-
berazioni del Consiglio comunale relative 
al licenziamento vi è la giurisdizione in 
merito della Giunta provinciale amministra-
tiva: è chiaro pertanto che non possiamo 
neanche ammettere una giurisdizione in 
merito del prefetto e che la giurisdizione 
del prefetto può essere limitata soltanto a 
quella ordinaria, quando si tratti cioè di 
annullare deliberazioni illegali, ossia che a 
primo aspetto sono illegali. Ed allora è evi-
dente che non è necessario al prefetto di 
fare indagini o prendere informazioni e no-
tizie, le quali occorrono soltanto quando si 
tratta di esercitare una giurisdizione in me-
rito, per vedere se siano o no veramente 
«esistenti i motivi del licenziamento. E per-

tanto non mi pare necessario dare al pre-
fetto la facoltà di prorogare a 40 i 15 giorni 
già stabiliti per poter annullare le delibera-
zioni illegali dei Consigli comunali. 

Quindi proporrei, e mi auguro che il Go-
verno e la Commissione accettino la mia pro-
posta, la soppressione dell'ultimo capoverso 
che mi pare una inutile ripetizione, dal mo-
mento che abbiamo la giurisdizione in me-
rito delia Giunta provinciale amministrativa. 

P r e s e n l p i o n e di disegni di legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle finanze per presentare 
alcuni disegni di legge. 

Carcano, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per la convalidazione del Regio Decreto 
16 luglio 1901 per modificazioni al reper-
torio delle tariffe dei dazi doganali. 

Mi onoro parimente di presentare alla 
Camera un disegno di legge per convali-
dazione del Regio Decreto 10 settembre 1895 
sulle tare per le merci che si importano 
dall'estero. 

Chiedo che ambedue questi disegni di 
legge siano deferiti all'esame della Com-
missione permanente per l'esame delle ta-
riffe doganali. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno stampati e distribuiti. 

L'onorevole ministro chiede che essi sieno 
deferiti all'esame della Commissione spe-
ciale per l'esame delle tariffe doganali. Se 
non vi sono osservazioni in contrario, così ri-
mane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende ìa discussione sulla proposta di 
legge sui segretari comunali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'interno. 

Gioiiitì, ministro dell1 interno. Come ha ricor-
dato l'onorevole presidente della Camera, 
quando nel mese di giugno si iniziò la di-
scussione di questa proposta di legge, si ar-
rivò per l'appunto all'esame dell'articolo 4, 
e la discussione si fermò a metà dell'arti-
colo stesso. In quell'occasione io avevo os-
servato, e parecchi deputati furono concordi 
con me, che, quando si stabilisce un periodo 
di prova per il segretario comunale, di nuova 
nomina, questo periodo deve essere di prova 
veramente seria e libera. I l Consiglio comu-
nale cioè deve avere il diritto di esaminare 
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se il funzionario, ohe ha nominato, r i sponda 
ai bisogni del Comune ed alle esigenze del 
servizio. 

Ora lo s tabi l i re ohe, nel caso che i l Co-
mune licenzi il proprio segretar io durante 
l 'esperimento, abbia quest i il d i r i t to di ri-
correre in via contenziosa contro il Co-
mune, significa sopprimere la l iber tà di giu-
dizio per pa r te del Comune stesso. Quindi 
10 in quella occasione avevo proposto la 
soppressione del pr imo capoverso dell ' ar-
ticolo 4, che dice: « Contro la del iberazione 
che neghi la, conferma con lo scopo di elu-
dere la guarent ig ia di s tabi l i tà , è ammesso 
ricorso alla Giunta provinciale amminis t ra -
tiva, la quale pronunzia anche in merito. » 
È evidente che vi possono essere delle ra-
gioni di incapaci tà , di ine t t i tudine , di man-
canza di certe condizioni, r ichieste per i 
funzionari di un Comune, delle quali deve 
essere giudice il Consiglio comunale ; ed è 
legit t imo che, quando il Consiglio comunale 
ha preso un funzionar io in prova, sia esso 
11 giudice se la prova è r iuscita, o no. 
Perciò insisto nella mia proposta e prego 
la Commissione di consentire che questo ca-
poverso sia soppresso. 

Nel capoverso seguente è detto : « Tras-
corso il periodo quadr ienna le di esper imento 
il Comune o il Consorzio non può l icenziare 
il proprio segretario se non per motivi di 
servizio, di ordine morale, o di disciplina, 
che siano s tat i a cura del sindaco contestat i 
in iscri t to al segretar io stesso. » Vengono 
in seguito le garanzie per il giudizio sul la 
val idi tà di questi motivi . 

Ora io trovo pericoloso il voler fare con 
un semplice articolo di legge una specie di 
Codice penale per i segretari . I l dire che 
non possano essere l icenziat i se non per mo-
tivi di servizio, di ordine morale, o di di-
sciplina, è pretendere di voler prevedere 
con tre f ras i tu t t e le mancanze gravi che 
possono essere commesse da un segretario 
comunale; questo mi pare assolutamente pe-
ricoloso. 

Non è faci le far ora una casist ica; ma 
chiunque rif let ta ai molteplici doveri e al le 
svariate a t t i tud in i , che deve avere un se-
gretar io comunale, fac i lmente t roverà pa-
recchie a l t re mancanze, che non cadono di-
re t tamente in una di queste t re locuzioni. 
•A- me sembra quindi che la legge dovrebbe 
avere una formula più generica, che si può 
o t tenere sopprimendo le parole : « Di ser-
vizio, di ordine morale, o di discipl ina » e 

m 

l imi tandosi a dire che il Comune non può 
l icenziare il proprio segretario se non per 
motivi , che siano s tat i a cura del sindaco 
contestat i per iscri t to al segretario stesso, 
con invi to a presentare pure in iscrit to nel 
t e rmine di giorni otto le sue difese. Così 
noi pre tendiamo di prevedere tu t t i i casi 
in cui un segretar io comunale si possa essere 
reso incompatibi le con l 'esercizio delle sue 
funzioni . 

F ina lmen te accetto la proposta, fa t ta dal-
l 'onorevole De Nava, di sopprimere l 'u l t imo 
capoverso, il quale realmente non lia ragion 
d'essere. Io in fa t t i non vedo il motivo onde 
si debba dare al prefet to la facoltà di por-
tare a quaranta giorni il te rmine entro i l 
quale deve esprimere il proprio giudizio sulla 
regolar i tà della deliberazione in tervenuta . 
Con queste modificazioni accetto tut to il 
resto dell 'articolo. 

Presidente. La Commissione accetta che 
si sopprimano le parole, indicate dall 'ono-
revole minis t ro? 

Stelluti-Scala, della Commissio?ie. I n assenza 
del relatore, incar ica to io di prendere il suo 
posto, dichiaro però che non posso par la re 
in nome della maggioranza della Commis-
sione, perchè i componenti della maggio-
ranza sono pure assenti. Alle osservazioni 
fa t t e dall 'onorevole minis t ro del l ' interno, 
io ind iv idua lmente posso aderire, poiché le 
stesse considerazioni, in massima, già io ma-
nifes ta i in seno della Commissione stessa. 

La giur isprudenza, oramai divenuta co-
stante, della IY Sezione del Consiglio di 
Stato, fa considerare la elusione della gua-
ren t ig i a di s tabi l i tà , anche nel periodo di 
prova, come titolo sufficiente ad annul lare 
la del iberazione del Consiglio. 

Le osservazioni del minis t ro del l ' in terno 
sono giuste. L'art icolo dice: « contro la deli-
berazione che neghi la conferma allo scopo 
di eludere la guarent ig ia di s tabi l i tà è am-
messo ricorso alla Giunta provinciale am-
minis t ra t iva la quale pronuncia anche in 
merito. » Ora la questione non è, secondo il 
pensiero della Commissione, di negare al 
Comune la facoltà di fare una prova com-
ple ta del suo impiegato, ma di negare che si 
p renda un pretesto per non concedere la gua< 
ren t ig ia della s tabi l i tà sotto qualsiasi forma. 

Quando questa insidia, diremo così, sia 
dimostra ta , per g iur i sprudenza è già consen-
t i to che si annul l i la deliberazione. Stando 
così le cose, una volta che il segretario co-
muna le è già abbastanza protetto, una volta 
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olie nel l ' animo dello stesso' minis t ro non vi 
è l ' in tendimento di favori re uno scopo con-
t ra r io a quello al quale si ispira la legge 
che discutiamo, credo di in te rpre ta re il pen-
siero dei colleglli assenti accettando la mo-
dificazione sugger i ta dal minis tro. 

La specificazione dei motivi di servizio, 
di ordine morale e di disciplina, che soli 
possono essere contestat i come ragione di 
l icenziamento al segretario comunale, fu ispi-
ra ta dallo in tendimento di escludere i mo-
t iv i di indole polit ica. Si disse, inclusio 
unins est exclusio alterius. 

Se noi non manifes t iamo con chiarezza 
qual i siano le ragioni per cui è lecito di 
l icenziare il segretario, avverrà che non si 
avrà in tera quella guarent ig ia che princi-
pa lmente si propone di assicurare il dise» 
gno di legge, cioè di escludere i capricci, 
le ingiust iz ie , le passioni p r inc ipa lmente 
or iginate dalle opinioni polit iche, di par-
ti to, le quali non di rado, e si possono ci-
tare t an t i esempi, hanno colpito, hanno sa-
crificato funz ionar i che non lo meri tavano. 

La formola tu t t av ia proposta dall 'onore-
vole minis t ro , non esclude che sia ugual-
mente tu te la to il d i r i t to del segretar io co 
munale, poiché una volta che il sindaco è 
obbligato a contestargl i il motivo del li-
cenziamento, e al funzionar io è lasciata fa-
coltà di difesa e l iber tà di ricorso avant i 
a l l ' au tor i tà tu tor ia , ove il motivo, anche 
polit ico, del l icenziamento, non implichi una 
mancanza d 'ordine morale, di d iscipl ina o 
di servizio, non si t roverà fac i lmente chi 
vorrà tener mano ai capricci e alle ingiu-
stizie di un corpo del iberante , soggetto an-
che esso alla tutela , soggetto alla legge pure 
esso. 

Invero io mi trovo nell ' imbarazzo, di 
non poter par lare in nome della Commis-
sione, poiché la maggioranza di essa non è 
presente. . . 

Presidente, Di chi la co lpa? 
Stelluti-Scala, della Commissione. Non mia 

cer tamente , onorevole pres idente! 
... Per mio conto tu t t av ia aderisco alla 

proposta dell ' onorevole minis t ro per una 
considerazione capital issima, di aiutare, di 
condurre, con ogni possibile facil i tazione, 
in porto questo disegno di legge, che da 
tan to tempo è atteso, e pel quale la Camera 
ha preso impegni , che deve per mille con-
siderazioni assolutamente mantenere. 

Presidente. Veniamo dunque ai voti, p r ima 
di tu t to sopra i s ingol i emendamen t i che 

sarebbero recat i alla formula u l t ima della 
Commissione. Essi consistono : primo, nella 
soppressione del capoverso : « Contro la deli-
berazione che n e g h i la conferma con lo 
scopo di eludere la gua ren t ig ia di s tabi l i tà 
è ammesso ricorso alla Giun ta provinciale 
amminis t ra t iva la quale pronunzia anche 
in merito. » 

La proposta di soppressione è f a t t a dal 
Governo ed accet tata dai membri della Com-
missione, ohe sono present i . La metto a par-
t i to. 

(E approvata • ). 
Veniamo al terzo capoverso. Si t r a t t a di 

sopprimere le p a r o l e : « di servizio, di or-
dine morale o discipl ina » e di dire invece; 
« se non per motivi che siano s ta t i a cura 
del sindaco contestat i in iscri t to ecc. » 

Pongo a par t i to la soppressione di que-
ste parole, pa r imen t i proposta dal Governo 
d'accordo con i membri della Commissione 
present i . 

(E approvata). 
Quanto alle parole del penul t imo capo-

verso « con in tervento almeno dei due terzi 
dei consigl ier i assegnat i al Comune ecc. » 

Giolitti, ministro clelV interno. No, accetto 
questo capoverso come sta : r i t i ro la pro-
posta di modificazione. 

Presidente. Sta bene. Viene a l lora la pro-
posta dell 'onorevole De Nava, la soppres-
sione cioè del l 'u l t imo capoverso. 

Stelluti-Scala, della Commissione. R igua rdo 
a questa proposta non ho det to niente, ma 
vi consento volentieri , inquantochè tafctociò 
che impedisce una deroga alle regole co-
muni , fondamenta l i , della nost ra giust iz ia 
ammin i s t ra t iva per me è sempre ott imo. 

Presidente. Al lora metto a par t i to la sop-
pressione del l 'u l t imo capoverso dell 'art icolo 
di cui fu già data le t tura . 

(È approvata). 
Metto ora a pa r t i to l 'ar t icolo q u a r t o della 

Commissione nel suo complesso con gli emen-
dament i di cui fu data l e t tu ra e che furono 
approvat i . 

(È approvato). 

Art . 5. 

« Contro le del iberazioni di l icenziamento, 
di cui a l l ' a l i n e a 3° de l l ' a r t i co lo prece-
dente, è ammesso ricorso, in via conten-
ziosa, alla Giun ta p rov inc i a l e amminis t ra -
t iva, e dalla decisione di questa alla IV Se-
zione del Consiglio di Stato, che pronunzia 
anche in meri to . » 
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Il secondo capoverso della primitiva pro-
posta di legge è soppresso. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro. 

Giolitti, ministro dell'interno. Pregherei il 
relatore di osservare se non sarebbe oppor-
tuno trasportare come ultimo capoverso del-
l'articolo quinto la disposizione dell'arti-
colo 11: 

« Finche non siasi avuta una decisione 
definitiva sul ricorso in via contenziosa, o 
non siano decorsi i termini per proporlo, 
non può essere nominato un nuovo segre-
tario che in via provvisoria. » 

Mi pare che questa disposizione trovi la 
sua sede opportuna alla fine di questo ar-
ticolo quinto, come ultimo capoverso, poiché 
l'articolo quinto si riferisce precisamente alle 
garentie che si dànno al segretario quando 
•ricorre. 

Presidente. Dunque l'articolo quinto della 
Commissione, secondo la proposta del Go-
verno, sarebbe modificato in questi termini: 

« Contro le deliberazioni di licenzia-
mento, di cui all'articolo precedente, è am-
messo ricorso, in via contenziosa, alla Giunta 
provinciale amministrativa, e dalla deci-
sione di questa alia IV Sezione del Con-
siglio di Stato, che pronunzia anche in me-
rito. 

« Finche non siasi avuta una decisione 
definitiva sul ricorso in via contenziosa, o 
non sieno decorsi i termini per proporlo, 
non può essere nominato un nuovo segre-
tario che in via provvisoria. » 

Sfeiluti-Scala, della Commissione. Volentieri 
consento, inquantochè si toglie il pericolo, 
pel Comune, della rifazione dei danni, se 
non altro, al segretario che avesse poi no-
minato, oltre che viene ribadita la garan-
zia accordata al segretario licenziato. Si 
impedisce insomma una nomina nulla, la 
quale potrebbe involgere in litigi il Co-
mune, litigi che poi si risolverebbero anche 
in danno dei contribuenti. 

L'articolo 5 rimane dunque così modi-
ficato : 

Art. 5. 

«Contro le deliberazioni di licenziamento, 
d ì cui all'alinea 3° dell'articolo precedente, 
8 ammesso ricorso, in via contenziosa, alla 
Giunta provinciale amministrativa, e dalla 
decisione di questa alla I V Sezione del Con-
i g l i o di Stato, che pronunzia anche in me rito. 

« Finche non siasi avuta una decisione de-

finitiva sul ricorso in via contenziosa, o non 
sieno decorsi i termini per proporlo, non 
può essere nominato un nuovo segretario che 
in via provvisoria. » 

Metto dunque a partito l'articolo 5 così 
emendato. 

v 
(E approvato). 

Art. 6. 

« I l prefetto, su parere conforme della 
Giunta provinciale amministrativa, può so-
spendere dall'ufficio il segretario comunale 
per gravi e comprovati motivi di servizio, 
di ordine morale o di disciplina, qualora 
il Consiglio comunale, debitamente invitato 
ai termini dell'articolo 267 della legge co-
munale e provinciale, non vi provveda nel 
perentorio termine di giorni venti. 

« I l provvedimento del prefetto è defini-
tivo. In caso di ricorso alla I V Sezione del 
Consiglio di Stato, questa pronuncia anche 
in merito. » 

Se non vi sono opposizioni, non essen-
dovi alcun oratore inscritto, metto a partito 
l'articolo 6. 

(E approvato). 
Gattoni. Onorevole presidente, io avevo 

domandato che fosse conservato l'articolo 6 
della proposta d'iniziativa parlamentare che 
la Commissione ha soppresso. 

Presidente. Sta bene, El la è ancora in 
tempo, perchè dell'articolo a cui il suo 
emendamento si riferisce non ne ' abbiamo 
trattato ancora. I l suo emendamento vuole 
mantenuto il seguente articolo 6 della pro-
posta d'iniziativa parlamentare: 

« Le disposizioni degli articoli 3 e 4 sono 
applicabili anche a tutti gli altri impiegati 
eletti dal Consiglio comunale ad uffici isti-
tuiti per legge e per organico. » 

Onorevole Gattoni, svolga dunque il suo 
emendamento. 

Gattoni. I l mio emendamento propone di 
concedere agli altri impiegati comunali le 
garenzie di nomina e di stabilità che con 
questa legge si concedono ai segretari co-
munali. Tutti sappiamo che nei Comuni vi 
sono, oltre al segretario comunale, altri im-
piegati di una certa importanza. V'è, ad 
esempio, il vice-segretario comunale che deve 
avere le medesime attitudini e gii stessi di-
plomi del segretario capo; v'è il cancelliere 
dello stato civile a cui vengono delegati dal 
sindaco ordinariamente tutti gli atti di molte 
e di nascita; v'è poi il cancelliere del giu-
dice conciliatore e vi sono anche altri im-
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piegat i per quanto di ordine inferiori , per i 
quali credo che l 'art icolo 6 come era formu-
lato nella p r imi t iva proposta di legge fosse 
equo e giusto. Con il mio emendamento pro-
porrei semplicemente di mantenere nella 
legge questo articolo che la Commissione 
ha. soppresso. Nella relazione è det to che 
l 'art icolo fu soppresso per accordi interve-
nu t i con il Governo, ma della soppressione 
non si dicono i motivi , ment re invece alla 
stessa pag ina si agg iunge che l 'art icolo sop-
presso è stato surrogato con la l e t t e ra c) 
del l 'ar t icolo 9. 

Ma io osservo sabito che le disposizioni 
di quella le t tera possono essere adot ta te o 
no da par te dei Comuni, perocché sono 
facol ta t ive e non obbl igator ie , e qu ind i 
gl i impiega t i comunal i di second'ordine, 
ma sempre di una certa importanza, non 
verrebbero ad avere le garanzie di stabi-
l i tà e di nomina che si s tabil iscono per 
i segretar i comunali . Per queste rag ioni 
preghere i la Commissione ed il Governo di 
voler mantenere nel la proposta p r imi t iva 
l 'art icolo 6 come fu formula to nel la propo-
sta di legge. 

Presidente. Desidera parlare, onorevole 
minis t ro de l l ' in terno? 

Gioì itti, ministro dell'interno. Poiché, e lo ac-
cennò anche l 'onorevole Gattoni, la Commis-
sione si è indotta a sopprimere questo articolo 
per una osservazione fa t ta dal ministro, dirò 
le ragioni per le quali mi persuasi della 
opportuni tà di lasciare da par te cotesta di-
sposizione. 

In vir tù di essa si verrebbe ad estendere 
le garanzie che si dànno al segretario co-
munale, a tu t t i gl i a l t r i impiegat i elet t i dal 
Consiglio comunale, per uffici i s t i tu i t i per 
legge o per organico. In tan to è noto che, 
la ragione pr incipale che induce il Par la-
mento a s tabi l i re delle garanzie con una 
legge speciale, si r i fer isce specialmente ai 
segretar i comunali, sopra t tu t to ai segretar i 
dei Comuni piccoli, dove le lotte locali 
molte vòlte si r ipercuotono a danno di questi 
impiegat i i quali hanno una funzione che è 
essenziale per la vi ta del Comune. Non credo 
che le stesse ragioni esistano per tu t t i gli 
a l t r i impiegat i comunal i ; d i fa t t i la legge, 
conquesto articolo 6 proposto nella p r imi t iva 
dizione, non estenderebbe questa garanz ia 
a tu t t i gli impiegat i del Comune, ma solo 
agli impiegat i elet t i dal Consiglio comunale 
ad uffici i s t i tu i t i per legge, e per organico. 
Ora che cosa significa per organico o per 

l egge? Quali siano i posti i s t i tu i t i per legge 
io non saprei dirlo, e non credo che ce ne 
sieno. 

Stelluti-Scala, della Commissione. I segretari . . 
Gioì itti, ministro dell'interno. I segretar i sta 

bene, ma al t r i posti i s t i tu i t i per legge non 
ne conosco, e quindi questa par te della di-
sposizione dell 'articolo non ha ragione di 
essere. L 'a l t ra par te si r i fer i rebbe ai posti 
i s t i tu i t i per organico. Quale organico? Quello 
che delibera il Comune? 

Ma è evidente che se con legge noi sta-
bi l iamo che g l i impiega t i che sono in or-
ganico sono inamovibi l i , i Comuni, per non 
trovarsi eccessivamente vincolati , non fa -
ranno più nessun organico pei loro impie-
gati , quindi invece di far loro un bene noi 
finiremo per fare un male. Io credo che in 
questa mater ia il voler far troppo sia molto 
pericoloso; bisogna l imi tars i a ciò che 
è essenzialmente indicato dalla necessità 
r iconosciuta del momento, e quindi credo che 
sia opportuno lasciare in dispar te questa 
questione, tanto più che, come ha r icordato 
l 'onorevole Gattoni , a questo prevede l ' a r -
ticolo 8 indire t tamente , perchè l 'articolo 8, 
che è poi l 'art icolo 9 del testo che st iamo 
discutendo, impone alla Giunta di fare un 
regolamento il quale stabilisca le disposi-
zioni concernenti le licenze, i congedi, le 
aspe t ta t ive per motivi di salute e le dimis-
sioni ; ma rendere inamovibi l i tu t t i gli im-
piega t i subal terni dei Comuni, sarebbe fa re 
molto di più di ciò che si è fa t to finora 
per tu t t i gì ' impiegat i dello Stato. Quindi 
insisterei perchè si mantenga la proposta 
della Commissione di sopprimere l ' a r t i -
colo 6 perchè, lo ripeto, non avrebbe una 
por ta ta esat ta inquantochè par la di im-
pieghi is t i tu i t i per legge, che non esistono, 
e par la di organici che non è definito come, 
nè da chi siano da approvars i ; e poi per-
chè, se si volesse estendere siffatta garanzia 
a tu t t i gli impiega t i comunali si andrebbe 
al di là dello scopo della legge. 

Gattoni. Chiedo di par lare per una di-
chiarazione. 

Presidente Parli pure . ' 
Gattoni. Dopo le ragioni esposte dall 'ono-

revole ministro de l i ' in te rno , dichiaro di ri-
t i rare il mio emendamento. 

Presidente. Sta bene. Andiamo avanti . 

Art . 7. 

« Il segretario comunale l icenziato durante 
l 'esperimento, e poscia r iassunto in ufficio> 
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con o senza in t e r ruz ione , cong iunge al nuovo 
il p recedente serviz io ag l i effe t t i del com-
pimento del per iodo di' p rova . » 

(È approvato). 
Art . 8. 

« Le condiz ioni s t ab i l i t e da l le de l ibera-
z ion i di nomina non possono essere modifi-
cate in danno del segre ta r io od imp iega to 
comunale, che ha consegui to la s t ab i l i t à di 
posizione. » 

(È approvato). 
Ar t . 9 

« Uno specia le r ego lamento munic ipa le , 
approvato da l la G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i -
s t ra t iva , p rovvede rà in to rno allo s ta to degl i 
impiega t i comunal i , de t e rminando special-
mente : 

a) il numero , la qua l i t à , lo s t ipendio 
di c iascun imp iega to e il sa lar io di c iascun 
inse rv ien te in appos i t a p i a n t a o rgan i ca ; 

b) le a t t r ibuz ion i ed i dover i p r o p r i di 
ogni imp iega to e sa la r i a to ed i r e l a t iv i orari ; 

c) le d isposiz ioni r i f l e t t en t i le debi te 
. .gare n zi e di s t ab i l i t à nell 'ufficio per c iascun 
impiegato , le l icenze, i c o n g e d i l e a spe t t a t ive 
per mot iv i di sa lute e le d imiss ion i ; 

d) le pun iz ion i d i sc ip l inar i , in a rmonia 
con le disposiz ioni del la p resen te legge e 
de l l ' a l t ra sul la g ius t i z ia a m m i n i s t r a t i v a . 

« Ogni modif icazione al Rego lamen to deve 
r ipor ta re l ' approvaz ione del la G i u n t a provin-
ciale a m m i n i s t r a t i v a . » 

De Nava. Domando di pa r la re . 
Presidente. P a r l i pure . 
De Nava. Mi pa re che ; essendosi soppresso 

l 'ar t icolo 6° del d isegno di legge, si deb-
bano anche soppr imere le pa ro l e : « le di-
sposizioni r i f l e t t en t i le deb i t e ga renz i e d i 
s t ab i l i t à nel l 'uff icio per c iascun impiega to . » 
Noi i n f a t t i abb i amo sanci to la s t a b i l i t à sol-
tanto per i l s eg re ta r io comunale ; invece, 
nel la lettera, e de l l ' a r t i co lo 9, noi d ic iamo 
che ne l l ' o rgan ico b i sogna d e t e r m i n a r e le 
disposizioni di s t ab i l i t à per c iascun impie -
gato comunale . 

F a r m i qu ind i che si dovrebbero soppr i -
mere ques te parole , le qua l i non t r o v a n o 
r iscontro ne l la p r i m i t i v a d iz ione de l la pro-
posta di l egge dove si dice so l t an to : « le di-
sposizioni concernen t i le l icenze, i congedi , 
le a spe t t a t i ve per mot i -"li sa lu te e le di-
missioni. ». 

Propongo quindi la soppressione delle 
paroie: « le disposizioni riflettenti le debite 

garanz ie di s t ab i l i t à nel l 'uff icio per c iascun 
i m p i e g a t o ». 

Presidente. L 'onorevole S te l lu t i -Sca la h a 
f aco l t à di pa r la re . 

Stelluti-Scala, della Commissione. Facc io os-
se rva re a l l 'onorevole De N a v a che le de-
b i t e ga renz ie di s t ab i l i t à si r i f e r i s cono al 
s eg re t a r io . 

De Nava. D i ce : ciascuno! 
Stelluti-Scala, della Commissione. Alla l e t t e ra 

c de l l ' a r t ico lo 9 s ' impone ai Comuni l 'obbl igo 
di f a r e d ispos iz ioni r i f l e t t en t i le deb i t e ga-
renz ie di s t ab i l i t à nell 'ufficio di c iascuno im-
piegato; or bene, poiché in questo regolamento , 
il Comune è obb l iga to a por re coteste garen-
zie, b i sogna d i f ende re ques t i i m p i e g a t i ne l 
caso che le p rede t t e ga renz ie s iano viola te . E 
perc iò a me pa re oppor tuno che si m a n t e n g a 
l ' inciso a l la l e t t e r a c). 

' Presidente. Ins i s te , onorevole De N a v a ? 
De Nava. In s i s to ne l l a mia propos ta . 
Vorre i fa r r i f le t te re che, quando impo-

n i a m o al Cornane le condiz ioni di s tab i l i t à , 
ven iamo a d i re che anche gl i a l t r i imp ie -
ga t i hanno ques ta s t ab i l i t à , P a r m i ev idente . 

Codacci Pisanel!i,(Mfo! Commissione. Domando 
di pa r l a re . 

Presidente. Pa r l i . 
Codacci Pisanelli, della Commissione. Vorre i 

f a r r i l eva re a l l 'onorevole De Nava 7 che, come 
l 'onorevole min i s t ro de l l ' i n t e rno ha ch iar i to , 
la d ispos iz ione r e l a t i v a a l la s t ab i l i t à deg l i 
a l t r i i m p i e g a t i f u soppressa ne l la propos ta di 
l egge concordata t r a Commiss ione e Governo, 
a p p u n t o perchè venne sos t i tu i t a da u n ' a l t r a 
disposizione, la qua le p resc r ive ai Comuni 
di de l ibe ra re un r ego lamen to che deve an-
che essere app rova to da l la G i u n t a provin-
ciale a m m i n i s t r a t i v a . 

Quind i ne l l ' eserc iz io di ques ta faco l tà 
r e g o l a m e n t a r e dei Comuni r i m a n e un potere 
suff iciente per t u t e l a r e g l i in te ress i dei Co-
m u n i medes imi . Ciò che si vuole è che s iano 
d e t t a t e no rme affinchè ques t i a l t r i impie -
g a t i non r i m a n g a n o in p i ena ba l ì a del l 'am-
min i s t r az ione comunale . 

Gioì itti, ministro dell'interno. Chiedo di p a r -
lare. 

Presidente. P a r l i pure . 
Giolitti, ministro dell' interno. Credo vera-

men te che ques ta d isposiz ione non p re sen t i 
per icolo in q u a n t o che si l im i t a ad obbli-
ga re i Comuni a f a re un r ego lamento e la 
i n i z i a t i va di questo r ego lamento è del Co-
mune . L a G i u n t a p rov inc ia le a m m i n i s t r a -

\ riva può non app rova re il r ego lamen to f a t t o 
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dal Comune, ma non potrebbe imporre ad 
esso disposizioni, che il Comune stesso non 
giudicasse convenient i alla sua amminis t ra-
zione. 

D'a l t ronde la formula è abbastanza larga, 
perchè non comprende un dir i t to di ricorso 
in via contenziosa, il che sarebbe stato esa-
gerato. 

I n real tà , i l Comune dovrà dire nel suo 
regolamento qual i sono le forme, con le quali 
si può deliberare il l icenziamento dell ' im-
piegato e le mancanze per le quali crede 
che possa essere l icenziato. 

Mi pare ohe, r is t re t to a questo, l 'obbligo 
del Comune di avere un regolamento sul 
personale non si possa considerare come pe-
ricoloso. 

Presidente. Onorevole De Nava, insiste 
nella sua proposta? 

De Nava. Con questa interpretazione non 
insisto. 

Presidente. Allora se non vi sono a l t re 
osservazioni, l 'articolo 9 di cui ho dato let 
tura , si in tenderà approvato. 

(È approvato). 

Art . 10. 

« I l quadr iennio di esperimento, pei se-
gre tar i in carica al l 'a t to della appl icazione 
della presente legge, si avrà per decorso o 
si in tenderà decorrere dalla data del rispet-
t ivo at to di nomina. » 

.(.E approvato). 
L'art icolo 11, come la Camera ricorda, è 

stato t raspor ta to al l 'art icolo 5. 
Quindi viene l 'art icolo 12, che prenderà 

il numero 11. 
« Nelle nomine all 'ufficio di segretar io co-

munale, fa t te per pubblico concorso, dovrà 
anche aversi r iguardo a quell i f ra gl i aspi-
ran t i che abbiano compiut i lodevolmente 
studi speciali di scienza del l ' amminis t ra-
zione e di dr i t to amminis t ra t ivo , o che di-
mostr ino di avere pres ta to lodevoli servizi 
presso qualche al t ro Comune. 

« Anche per le nomine agl i a l t r i impieghi 
comunali , fa t te per pubblico concorso, si t e r rà 
conto del diverso grado di cul tura di ciascun 
aspirante , nonché del l 'eventuale t i rocinio da 
essi compiuto presso qualche ufficio comu-
nale . 

Marinuzzi. Chiedo di par lare . 
Giolitti, ministro clelVinterno. Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'ono-

revole minis t ro . 

Giolitti, ministro dell' interno. Volevo p r e -
gare la Commissione di non insistere su 
questo articolo, il quale veramente non ha. 
a lcuna por ta ta ; perchè si sa che, quando si 
apre un concorso, si t iene conto di t u t t i i 
t i toli , e si sa che chi ha questi t i tol i sarà 
prefer i to a chi non li ha. Ora, o noi vo-
gl iamo enumerare tu t t i i t i tol i possibili,, 
e non ci r iusciremmo, oppure, per far cosa 
p iù regolare, non li enumeriamo affatto, 
perchè enumerandone alcuni e t ra lasciandone 
altr i , si andrebbe incontro ad un inconve-
niente grave facendo quasi credere che quel l i 
indicat i nell 'art icolo in discussione siano i 
p iù important i . Quindi io proporrei la sop-
pressione di questo articolo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Marinuzzi. 

Marinuzzi. Volevo dire, con forma più 
modesta, quello che ha detto l 'onorevole mi-
nistro. 

Codacci-Pisanelli, della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Codacci Pisanelli, della Commissione.. L 'ar t i -

colo in questione potrebbe avere una p o r -
ta ta giur idica se imponesse il s is tema del 
concorso, così per la nomina del segretario,, 
come per la nomina degli a l t r i impiega t i 
comunali . 

Per tu t io il r imanente convengo piena-
mente con l 'onorevole minis t ro del l ' interno^ 
che si potrebbe fa rne a meno. 

Giolitti, ministro dell' interno. Chiedo di p a r -
lare. 

Presidente. Ne ha f a c o l t à . 
Sonnino Sidney. Chiedo di parlare. 
Giolitti, ministro dell'interno. L'articolo come 

è scri t to non rende obbligatorio il concorso,, 
ma dice che nella nomina all 'ufficio di se-
gretar io comunale, fa t ta per pubblico con-
corso, si devono seguire norme prestabil i te; : 
ma non è una formula imperat iva . 

D'al t ronde, se si volesse s tabi l i re in via 
assoluta che sempre il Comune debba met-
tere a concorso l'ufficio di segretario comu-
nale, f r ancamente lo crederei pericoloso: non 
vedo la ragione perchè un Comune non debba-
avere il d i r i t to di scegliersi un funzionar io 
nel quale abbia p iena fiducia, ma debba in-
vece essere sempre obbligato ad apr i re un 
concorso, al quale possono prendere pa r t e 
persone che non conosce affatto. 

Voci. E giusto. 
Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-

vole Sonnino. 
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Sonnino Sidney. Se la Commissione dichiara 
di non insis tere nel l 'ar t icolo, io r inunzierò a 
parlare. 

Presidente. La Commissione ins is te? 
stellutì-Scala, relatore. Sento il dovere di 

difendere la Commissione, non d ' ins is tere . 
Voci. Al lora è inut i le . 
Stellutì-Scala, della Commissione. I l concetto 

della Commissione fu questo : i Comuni sono 
arbitr i di procedere a concorso, o di scegliersi 
per chiamata il loro segretar io . Se aprono il 
concorso, sono obbl igat i a fare sul serio, a 
r ispettare la legge del concorso che si sono 
imposta. Non rare volte succede, che, mentre 
i concorrenti sostengono spese non indiffe-
renti, i Comuni mostrano di aver fa t to un 
concorso formale o da bur la , te rminando con 
lo scegliere il cand ida to già pres tabi l i to del 
loro cuore. E quindi si e r a detto (ed in tesi 
generale è giusto) che coloro i qua l i r isul-
tassero fornit i , in confronto degl i a l t r i con-
correnti, di documenti c h e già mostrano il 
valore superiore ai t i to l i a l t rui , per essere 
efficace il concorso, dovessero essere garan-
t i t i dalla loro elezione. Questo, in sostanza, 
fu lo spir i to che determinò la maggioranza 
della Commissione. 

Ora, siccome la sorte mi porta a questo 
caso curioso, che come relatore della mag-
gioranza dovrei d i fendere l 'opinione di essa, 
mentre vedo che nel la Camera e presso il 
ministro prevalgono idee o considerazioni 
già sostenute dalla minoranza di. cui fu i 
parte, non mi p a r v e r o di secondare il caso 
o la for tuna che sia, e di consentire t roppo 
volontieri alla proposta soppressione anche 
di questo articolo. 

Presidente. Allora, se non vi sono osserva-
zioni in contrario, questo articolo s ' in tenderà 
soppresso. 

(E soppresso). 
Passeremo quindi al l 'art icolo 13, che di-

venta 11. 

Ar t . 13. 

« E fissato un minimo di s t ipendio di l ire 
1,080 annue pei segre tar i dei Comuni o dei 
Consorzi di Comuni, i qua l i abbiano una po-
polazione eguale od infer iore ai duemila abi-
tan t i . 

« Sono esclusi dal l 'osservanza di ta le di-
sposizione i Comuni aven t i una popolazione 
inferiore ai mil le ab i tan t i , i qual i per spe-
ciali condizioni topografiche, di v iabi l i tà , di 
distanze, ecc., nòn possano in nessun modo, 
a giudizio della Giunta provincia le ammini-

s t ra t iva , essere r iun i t i in Consorzio ai sensi 
dell 'ar t icolo 112 della v igente legge comunale 
e provincia le . 

« Sono par iment i esclusi i Consorzi di Co-
• muni che non superino compless ivamente i 
mi l le ab i t an t i . 

« Essi, Comuni o Consorzi, possono, con la 
autorizzazione della Giunta provincia le am-
minis t ra t iva , assumere di anno i n anno al-
l'ufficio di segretar io o un notaio, o il mae-
stro elementare, sebbene non provveduti .della, 
re la t iva pa tente di idoneità . 

<< La indenni tà annuale da assegnarsi da l 
Comune o dal Consorzio al maestro elemen-
ta re non può eccedere il terzo del minimo 
legale del suo s t ipendio di maestro. 

« Nei Comuni con popolazione superiore a 
duemila ab i tan t i lo s t ipendio del segre ta r io 
deve essere commisurato alla r i spe t t iva im-
por tanza dei servizi, al numero degli abi-
tant i , al la potenzia l i tà finanziaria e ad ogni 
a l t ra speciale condizione locale. » 

A questo articolo sono s ta t i presenta t i i 
seguent i emendament i : 

L'onorevole Enrico Calieri propone il se-
guen te emendamento: 

Al 1° alinea: 
« E fissato un minimo di s t ipendio di l ire 

960 annue pei segretar i dei Comuni o dei 
Consorzi di Comuni i n f e r i o r i a mille abi-
t an t i ». 

Sopprimere gli alinea 2\ 3°, 4° e 5°. 
All'ultimo alinea: 
« Nei Comuni con popolazione di mille 0 

più abi tan t i e non superiore a t remila, il 
minimo dello s t ipendio è di lire mi l lec in-
quecento. 

« Negli a l t r i Comuni lo s t ipendio del se-
gretario, ecc. » 

L'onorevole Gat toni propone: 
Al 4° comma dopo la parola: « Segretar io », 

sostituire le seguenti: « il segretario di un Co-
mune vicino o un notaio o il maestro co-
munale, sebbene non provveduto della rela-
t iva patente di idonei tà ». 

Al 5° capoverso, alte parole: « non può ecce-
dere il terzo del minimo legale del suo sti-
pendio di maestro », sostituire le seguenti: « col-
l ' i ndenn i t à non infer iore a l ire 500 ». 

In 'fine aggiungere: « I segre tar i ed impie-
ga t i comunali avranno di r i t to a due aument i 
sessennali di un decimo del r i spe t t ivo pr imo 
s t ipendio ». 

Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole mini-
stro del l ' in terno. 

Giolitti, ministro dell'interno. Io voleva r i -
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volgere a lcune preghie re al la Commissione 
r igua rdo a quest 'ar t icolo. La p r ima pa r t e 
s tabi l isce un min imo di s t ipendio di l i re 
1080 annue, che nel p r imi t i vo proget to di 
in iz ia t iva pa r l amen ta r e era di 960, pe r i se-
g re t a r i dei Comuni o dei Consorzi di Co-
m u n i i qual i abbiano u n a popolazione u g u a l e 
od infer iore a 2,000 ab i t an t i . 

Po i v iene il capoverso che esclude dal-
l 'osservanza di ta le disposizione i Consorzi 
di Comuni avent i una popolazione comples-
siva infer iore ai 1 ; 000 ab i t an t i . Si vede che 
la Commissione si è persuasa che quando 
non vi sono 1,000 ab i t an t i non è poss ibi le 
s tab i l i re questo min imo di 1,080 l i re che a 
me pare anche un po' eccessivo. Io debbo 
f a r notare al la Commissione che in I t a l i a 
abb iamo una quan t i t à di Comuni che non 
ragg iungono i 1,000 ab i t an t i e molt i i qua l i 
non a r r ivano ai 500. Nel la provinc ia di To-
r ino, per esempio, c ; è il comune di C la^ ie res 
che non ha che 60 ab i tan t i . E evidente che 
il segre tar io di questo Comune avrà da f a r e 
così poco da poter a t t endere a molt i a l t r i la-
vori . Sono mol t i ss imi i Comuni i qual i h a n n o 
u n bi lancio che a r r iva appena a 3,000 l i re e 
pe r ques t i è asso lu tamente impossibi le di 
pa r la re di un min imo di l i re 1,080. Io deside-
rere i che, secondo la proposta dovuta a l l a 
in iz i a t iva par lamentare , lo s t ipendio min imo 
fosse fissato in 960 l i re e ciò solamente p e r i 
segre tar i dei Comuni i qual i abbiano una po-
p.olazione super iore a 1,000 ab i t an t i . Quando 
si t r a t t i di Consorzi o Comuni in fe r io r i ai 
1,000 ab i t an t i questo min imo non è poss ibi le . 
E d ' a l t ronde la Commissione stessa pei Con-
sorzi dei Comuni lo ha r iconosciuto; t an to è 
vero che ha d ich ia ra to nel terzo comma di que-
sto stesso ar t icolo non app l icab i le ques ta 
disposizione ai Consorzi di Comuni che non 
super ino compless ivamente i 1,000 ab i t an t i . 
Ora se non si può chiedere ques ta somma 
di s t ipendio ad un Consorzio in fe r io re a 
1,000 ab i tan t i , per la stessa r ag ione non si 
può chiedere ad un Comune isolato che 
abb ia meno di 1,000 ab i t an t i . 

I l secondo capoverso dice : 
« Sono esclusi da l l 'osservanza di t a l e di-

sposizione i Comuni aven t i una popolazione 
^inferiore ai 1,000 a b i t a n t i , i qual i per spe-
cial i condizioni topograf iche, di v iab i l i t à , di 
d is tanza , ecc., non possono in nessun modo, 
a g iudiz io del la G i u n t a p rov inc ia le ammi -
n i s t r a t iva , essere r i u n i t i in Consorzio ai 
sensi del l 'a r t icolo 112 del la v igen te legge 
comuna le e provinc ia le . » Mi pa re che una 

simile disposizione produca una quan t i t à d i 
complicazicni : e qu ind i la p iù semplice sa-
rebbe di soppr imer la , l imi tandoci a s tab i l i re 
il min imo dello s t ipendio pei Comuni che 
sono super ior i a mil le ab i t an t i . 

F i n a l m e n t e vorrei osservare che l 'u l -
t imo capoverso del l 'ar t icolo può dar luogo, 
p iù che al t ro, a contestazioni , e non ha 
una por ta ta ve ramen te ut i le . Ques t 'u l t imo 
capoverso dice: « Nei Comuni con popola-
zione super iore ai duemi la ab i tan t i , lo sti-
pendio del segre tar io deve essere commi-
surato al la r i spe t t iva impor t anza dei ser-
vizi , al numero degl i ab i t an t i , a l la poten-
zia l i tà finanziaria e ad ogni a l t r a speciale 
condizione locale. » 

Come si fa a t r a d u r r e t u t t o questo in 
qualche cosa di pra t ico e di concreto? 
Quindi credo che la sola cosa da fars i , sia 
di soppr imere anche ques t ' u l t imo capoverso. 

R i t e n g o che le disposizioni di l egge 
debbano avere una por ta ta p ra t i ca e pre-
c isa ; e me t te r l 'obbl igo di t ener conto di 
t u t t e le condizioni del Comune, significa, 
in fondo, non d i r n ien te . I l Comune darà 
quel che potrà . Ciò che deve prescr ivere la 
legge, è un min imo di s t ipendio pei Co-
m u n i che sono ne l la poss ib i l i tà di paga r lo : 
cioè, per quel l i che abbiano una popola-
zione di a lmeno mi l l e ab i t an t i . 

Ho creduto o p p o r t u n o di fa re queste os-
servazioni , per r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione del la 
Commiss ione sopra i d ivers i emendament i 
che vedo anche, in g r an par te , i n sp i ra t i ai 
concett i da me espressi . 

Presidente. H a f aco l t à di pa r l a re l 'onore-
vole Calieri Enr ico. 

Calieri Enrico. Non ho par la to sugl i ar t i -
coli p recedent i , i qua l i r i g u a r d a n o il mi-
g l io ramento dello s ta to dei segre ta r i comu-
nal i , perchè r i t engo che questo non sia 
necessar io : in quan to che i segre ta r i per-
segui ta t i sono f o r t u n a t a m e n t e poch i ss imi ; 
anzi , d i re i che i segre ta r i comunal i sono 
quel l i che hanno in mano il mestolo dei 
Comuni . Ma mi do però pensiero del la loro 
condizione economica; ed è per questo che 
ho proposto i l mio emendamento a l l ' a r t i -
colo 13. Mi sono accostato di p iù a l la pro-
posta min i s te r ia le ; e sono l ieto che l'ono-
revole min is t ro de l l ' in te rno m'abbia p reven-
t i v a m e n t e dato ragione . 

La proposta min i s t e r i a l e s tabi l isce i l 
min imo dello s t ipendio dei segre ta r i in 960 
l i r e ; ma questo min imo r i g u a r d a t u t t i i 
Comuni , sino a 2,000 ab i t an t i ; e qu ind i 
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comprende anche i Comuni inferiori a 500 
abitanti. La Commissione ha creduto, in-
vece, di portare questo minimo di stipendio 
a lire 1,080, pei Comuni sino a 2,000 abi-
tanti . 

Ora io ho proposto un emendamento col 
quale mi avvicino alla proposta ministe-
riale, pei Comuni di 1,000 abi tant i ; per 
quelli, poi, tra 1,000 e 3,000, propongo che 
il minimo dello stipendio sia stabilito in 
lire l , r 00. Perchè, in quei Comuni, che sono 
inferiori a 1,000 abitanti , ordinariamente, 
il segretario, per le poche occupazioni che 
ha, può occupare anche altre cariche, o può 
anche essere segretario di altr i Comuni, 
ciò che, invece, non si può dire pei segre-
tari di Comuni che contano una popola-
zione di 2,000 abitanti , tanto più che, quando 
i Comuni contano 2,000 abitanti , sono Ca-
poluoghi di Mandamento, ed hanno al t r i 
servizi ai quali i segretari devono atten-
dere, come quello delle carceri, o quello 
delle Commissioni per le imposte dirette. 

Ho proposto poi la soppressione degli 
altri commi dell 'articolo. Pel secondo comma 
l'onorevole ministro dell ' interno ne propone 
la soppressione; ed io me ne compiaccio, 
perchè la sua proposta, molto più autore-
vole della mia, sarà certamente approvata 
dalla Camera. 

Quanto al comma quarto, il quale dice che 
« nei Comuni o nei Consorzi di Comuni, con 
l 'autorizzazione della Giunta provinciale am-
ministrativa, può essere assunto, d'anno in 
anno, all'ufficio di segretario o un notaio, 
o il maestro elementare, sebbene non prov-
veduti della relativa patente d ' i d o n e i t à , » 
vorrei pregar la Camera di noa approvarlo. 
Abbiamo disposizioni che risalgono niente-
meno che alla legge 20 marzo 1865, le quali 
hanno stabilito che il segretario comunale 
debba essere provveduto di diploma spe-
ciale, ed anzi con le dispozioni vigenti questo 
diploma è divenuto difficile a conseguirsi, 
tanto che recentemente, negli ul t imi esami 
datisi alla Prefet tura di Torino, sopra oltre 
400 candidati ne sono stati approvati ap -
pena 120. 

Perchè dunque creare una disposizione 
speciale che contraddica a quelle disposi-
zioni di legge, che hanno t rentacinque anni 
di v i ta? Perchè ammettere che, sia pure in 
via di eccezione, si possano affidare ad un 
maestro comunale o ad un notaio le funzioni 
di segretario comunale? Propongo perciò 
che questo comma sia soppresso. Ma quando 

la Camera non consentisse nella mia prò 
posta, accederei al concetto dell 'onorevole 
Gattoni dì assumere un segretario incari-
cato; ma sempre munito di diploma. 

Quanto al quarto comma, la mia proposta 
è la conseguenza della soppressione del 
terzo, perchè ivi stabilisce l ' indennità, che 
si deve dare a questo incaricato. 

Vengo all 'ult imo comma che il ministro 
dell ' interno propone di sopprimere. Col mio 
emendamento io aveva proposto di conser-
varlo per stabilire il minimo dello stipen-
dio nei Comuni eccedenti i mille abitanti . 
Ma le ragioni addotte dall'onorevole mini-
stro mi hanno persuaso ; ed io non esito a 
r i t i rare la mia proposta e ad associarmi a 
quella del ministro. Poiché è certo che nei 
Comuni, che eccedono i 1000 abitanti , lo 
stipendio corrisponde all ' importanza dei ser-
vizi; ed è inuti le che questo sia detto nel-
l 'articolo di legge. Quindi, in conclusione, 
mi limito a proporre che nei Comuni, la 
cui popolazione non eccede i 1000 abitanti , 
lo stipendio minimo sia di 960 lire; che in 
quelli che hanno una popolazione da mille 
a duemila abitanti sia di lire 1500, e per gli 
al tr i Comuni pensi il Consiglio a stabilire 
lo stipendio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gattoni, 

Gattoni. Mi associo a quanto disse l'ono-
revole Calieri Enrico e rit iro il mio emen-
damento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Far inet Francesco. 

Farinet Francesco. Mentre faccio plauso 
alle saggie e prudenti osservazioni dell'ono-
revole ministro dell ' interno, mi permetto 
osservare alla Camera che esiste già un 
precedente notevole, per quanto r iguarda 
gli stipendi, nella legge sull ' istruzione ele-
mentare. Noi vediamo che nei Comuni in-
feriori agli 800 abi tant i le scuole non sono 
classificate, e si ammettono le scuole miste; 
nei Comuni inferiori ai 500 abitanti le scuole 
sono puramente facoltative. Ora, io non 
comprendo perchè, mentre si è s tabi l i ta 
questa gradazione per l ' istruzione elemen-
tare, non si potrebbe adottarla anche ri-
guardo ai segretari comunali. 

I l voler portare a 960 lire lo stipendio 
minimo dei segretari dei Comuni, la cui po-
polazione è inferiore ai 1000 abitanti , sa-
rebbe un vero disastro per la maggior parte 
dei Comuni delle nostre Alpi, molti dei 
quali contano dai 200 ai 500 abitanti . 
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Quindi prego la Camera di voler sop-
primere questo articolo e di lasciare che 
sia lasciato in facoltà dei Corsigli, nei Co-
muni inferiori ai 1000 abitanti, di stabilire 
lo stipendio dei segretari comunali. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-, 
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà, 
Giolitti, ministro dell'interno. Dopo avere 

udito lo svolgimento di vari emendamenti 
a me pare che allo stato delle cose ciò che 
si potrebbe fare di meglio sarebbe questo: 
limitarci alla disposizione della prima parte 
dell'articolo in questi termini: 

« È fissato un minimo di stipendio di 
960 lire per i segretari dei Comuni e dei 
Consorzi di Comuni i quali abbiano una 
popolazione -superiore ai mille abitanti. » 
E non parlare di altro. (Sì, *>). 

Voci. Duemila abitanti. 
Giolitti, ministro dell'interno. No, mille abi-

tanti. 
La proposta dell'onorevole Calieri che, 

quando i Comuni abbiano la popolazione 
superiore ai milie abitanti, il minimo dello 
stipendio sia di lire 1,500, la ritengo una 
proposta, che va al di là di ciò che molti 
Comuni potrebbero sopportare. 

Io conosco Comuni di 1,500 abitanti che 
hanno un bilancio di quattro o cinque mila 
lire. (Benissimo !) Il chiedere a questi Comuni 
1,500 lire per il segretario comunale sa-
rebbe un eccesso; io quindi ritengo che re-
datto l'articolo così e fissato un minimo di 
stipendio di lire 960 annue per i segretari 
dei Comuni o dei Consorzi di Comuni i 
quali abbiano una popolazione superiore a 
mille abitanti, sia una disposizione equa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Stelluti-Scala. 

Stelluti-Scala della Commissione. Io franca-
mente esito assai nell'accettare la proposta 
fatta dall'onorevole ministro dell' interno, 
per questa ragione: se si stabilisse l'ecce-
zione di potere affidar l'ufficio di segretario 
al notaio... 

Giolitti, ministro dell'interno. Io sopprimerei 
tutto. 

Stelluti Scala, della Commissione... che è pure 
uomo di legge, o anche, se volete, al mae-
stro elementare, allora sarebbe logico di 
limitare lo stipendio a qualunque cifra 
minima possibile, perchè il notaio ha la 
fonte del proprio vivere in altri guadagni, 
ed il maestro elementare ha assicurata la 
sua esistenza nel prestabilito limite dello 

stipendio suo; quindi una retribuzione te-
nue che sia, può assicurare il servizio co-
munale: ma quando viene mantenuta la con-
dizione fondamentale che in ogni Comune 
debba essere un segretario patentato, al quale 
anche è vietato l'esercizio di altre profes-
sioni, io domando: come volete voi negarvi 
a stabilire un minimo di stipendio neces-
sario alla vita la più modesta ? Forse non 
abbiamo assicurato noi stessi al parroco una 
congrua di mille lire? 

Voci. No, 900 lire. 
Stelluti-Scala, della Commissione. Per ora sono 

900, ma la legge già ha stabilito la congrua 
a mille lire... 

Una voce. E poi hanno anche altri redditi -
speciali. 

Stelluti-Scaia, della Commissione. Hanno an-
che altri redditi speciali, ragione di più; tut-
tavia la sollecitudine del Parlamento ha ga-
rentito ai parroci un minimo di mille lire. 
Anche i maestri elementari hanno avuto dalle 
nostre leggi assicurato un minimo di stipen-
dio, ne passeranno molti mesi che vedremo 
questo minimo anche più elevato. Parliamo 
ogni dì, e con ragione, anche di un minimo 
semplice di salario! 

Ora, quando si vogliono segretari pa-
tentati in ogni Comune, come si può pre 
scindere dal dare loro almeno 75 o 80 lire 
al mese? 

Dunque, o noi ci decidiamo per l'ecce-
zione, cioè per la facoltà di concedere ai 
Comuni piccolissimi di affidare l'ufficio di 
segretario a.1 notaio o al maestro elementare 
(benché a me sembri la carica non compa-
tibile, data la vigilanza che al Comune spetta 
sui maestri elementari), ed allora possiamo 
prescindere dallo stabilire siffatto minimo di 
stipendio; o vogliamo che in ogni Comune o 
Consorzio di Comuni siavi un segretario pa-
tentato, che perciò ha dovuto far studi rego-
lari e spendere, ed allora non possiamo per-
mettere che non abbia la guarentigia di un 
minimo necessario ad ogni individuo per vi-
vere, il più modestamente che sia, ma vi-
vere. Sarebbe un controsenso. 

Io non posso consultare la Commissione, 
perchè la Commissione non c'è. ^Interruzione). 

Un collega mi dice che, poiché non c'è,, 
la Commissione è unanime.' [Si ride). Ad ogni 
modo vorrei che si riflettesse su questo di-
lemma: o ammettiamo l'eccezione, e allora 
si può lasciare la facoltà ai Comuni di sta-
bilire qualunque minimo di stipendio ;. o vo-
gliamo il segretario comunale patentato in 
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ogni Comune, ed allora dobbiamo assicurare 
almeno ad esso quello che pure abbiamo as-
sicurato al parroco ed al maestro elemen-
tare. 

Presidente. Dunque la Commissiona insiste ' 
sul pr imo alinea. 

Giolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Parli. 
Giolitti, ministro dell-interno. Io debbo fare 

osservare all 'onorevole relatore, che la Com-
missione aveva ammesso che la disposizione 
del minimo degli s t ipendi non dovesse ap-
plicarsi ai Consorzi di Comuni che non su-
perino i mil le abi tant i , ta l i Consorzi secondo 
la proposta della Commissione non sarebbero 
obbl igat i a pagare uno s t ipendio fisso al se-
gretar io comunale. Ora io dico che quando 
noi non stabil iamo un l imite per lo st ipendio 
del segretario dei Consort i che non superino 
i mille abi tant i , non lo dobbiamo s tabi l i re 
neanche per il Comune che si t rovi nel le 
ident iche condizioni r ispet to al la sua popo-
lazione. 

Che differenza crè in fa t t i ad esercitare le 
funzioni di segretar io in un Comune di 900 
ab i tan t i o in un Consorzio di Comuni pure 
di 900 ab i tan t i ? Evidentemente sarà più 
difficile e r ichiederà maggior lavoro l 'opera 
del segretario in un Consorzio di più Comuni 
con 900 abi tant i , che non in un Comune 
solo che abbia uguale popolazione. 

Quindi la mia proposta si r iduce, in 
fondo, a questo : ciò che la Commissione 
ammet te per i Consorzi che non hanno una 
popolazione superiore ai 1,000 abi tant i , ap-
pl ichiamolo anche ai Comuni singoli che 
si t rovano nelle stesse condizioni. 

Steiluti-Scaia, della Commissione. Adducere in-
conveniens... 

Giolitti y ministro dell'interno, N o n è u n in-
conveniente, è la logica. 

Stelluti-Scala, della Commissione. A fortiori, è 
un esempio peggiore. 

Giolitti, ministro dell'interno. Non credo. 
Io credo che il segretar io di un Comune 

che abbia meno di 1,000 ab i tan t i si t rovi 
in condizioni di lavoro più faci l i che non 
il segretario di un Consorzio di p iù Comuni 
che abbia la stessa popolazione. (Segni di 
assenso). 

Ora quando noi ammett iamo, come si 
ammet te nel l 'ar t icolo della Commissione, 
che sono esclusi i Consorzi dei Comuni che 
non superino complessivamente i 1,000 abi-
tant i , per logica dobbiamo anche escludere 

i Comuni che, ind iv idua lmente presi, non 
abbiano più di 1,000 abi tan t i . 

E la mia proposta era precisamente que 
s ta : fissato un minimo di s t ipendio di l ire 960 
per i segretar i dei Comuni o dei Consorzi d 
Comuni che abbiano una popolazione supe 
riore a 1,000 abi tant i , s tabi l i re che i Comuni 
isolati che ne hanno meno (se sono Consorz 
lo ammet te anche la Commissione) non deb-
bano avere questo minimo fisso. 

Calieri Enrico. Domando di par lare . 
Presidente. Non può par la re due volte. 

Mantiene il suo emendamento o lo r i t i r a ? 
Calieri Enrico. Ri t i ro il mio emendamento, 

e mi associo alla proposta dell 'onorevole 
ministro, perchè sia s tabi l i to un minimo di 
s t ipendio per i Comuni o Consorzi di Co 
muni superiori ai 1000 abi tant i , facendo 
però voti perchè questo minimo da l ire 960 
sia portato a 1080 come propone la Com-
missione. 

Farinet Francesco. Domando di par lare . 
Presidente /Ma n o n p u ò ! 
Farinet Francesco. Si dovrebbe almeno dire 

« pei Comuni di 1000 abi tant i , qualora non 
ol trepassino il l imite legale della sovraim-
posta » perchè vi sono dei Comuni che ol-
t repassano tre volte questo l imi te! (No! no!) 

Presidente. Veniamo dunque ai voti. 
I l Ministero propone nel pr imo a l inea : 
« E fissato un minimo di s t ipendio di l ire 

960 annue pei segretar i dei Comuni o dei 
Consorzi di Comuni, i qual i abbiano una 
popolazione superiore ai mil le ab i tan t i ». 

Codacci-Pisanelli, della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Ha facoltà di par lare . 
Codacci-Pisanelli, della Commissione. Desi-

dero fare r i levare all 'onorevole ministro l ' in-
conveniente che der iva dal mutare il l imi te 
par lando di Comuni che aDbiano una popo-
lazione superiore ai 1000 abi tant i . In que-
sto caso anche per i Comuni più popolosi e 
p iù prosperi si viene ad avere un minimo 
di s t ipendio eguale a quello dei piccoli Co-
muni ai qual i vogliamo provvedere . 

Quindi da questo punto di vista la ga-
ranz ia non r iuscirebbe più come desideriamo 
di dar la . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

. Giolitti, ministro dell' interno. La Commis-
sione aveva due ordini di proposte ; la p r ima 
che fissava il minimo nella somma di 960 
lire.. . 

Stelluti-Scala, della Commissione. 1080. 
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Giolitti , ministro dell' interno. Lire 960 era 
la proposta di iniziativa parlamentare. Si 
t ra t ta di differenza minima. 

... per una popolazione minima di mille 
abitanti . Per i Comuni ohe hanno una po-
polazione superiore ai mille abitanti la pro-
posta della CoQimissione era quella sola che 
•è contenuta nell 'ul t imo capoverso, dove è 
detto così : 

« Nei Comuni con popolazione superiore 
ai duemila abi tant i lo stipendio del segre-
tario dove essere commisurato alla rispet-
t iva importanza dei servizi, al numero degli 
abitanti , alla potenzialità finanziaria e ad 
ogni altra speciale condizione locale ». 

Ora io ho osservato che queste formule 
elastiche non hanno alcuna portata pratica, 
perchè un Comune, per spendere di meno, 
potrà dire: la mia potenzialità finanziaria 
non mi permette di spendere di più. Le 
leggi per avere efficacia debbono essere 
precise e determinate ; ora noi dobbiamo 
determinare con precisione la condizione dei 
segretari nei Comuni che superano i 1000 
abitanti , poiché è evidente che i Comuni che 
hanno una popolazione molto maggiore e si 
trovino in condizioni migliori pagheranno 
il segretario in misura ragionevole. Noi ab-
biamo sentito sempre lagnanze riguardo ai 
Comuni poveri che pagavano degli s t ipendi 
minimi, ma non ne abbiamo mai sentite a 
proposito dei Comuni ricchi i quali certo 
non lesinano lo stipendio al loro segretario. 

P r e s i d e n t e . Pongo allora a part i to l 'emen-
damento proposto dall 'onorevole ministro, 
che è così concepito : 

« E fissato tun minimo stipendio di lire 
960 annue per i segretari dei Comuni o dei 
Consorzi di Comuni che abbiano una popola-
zione superiore ai 1000 abitanti . » 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
{È approvato). 
Pongo ora a part i to la proposta di soppri-

mere tutt i gli altr i alinea di questo articolo. 
Chi approva questa soppressione è pre-

gato di alzarsi. 
(È approvata). 

Art. 12. 

« E istituita, presso la Cassa dei depositi 
e prestiti , una Cassa di Previdenza per le 
pensioni a favore dei Segretari comunali e 
degli altr i impiegati eletti dal Consiglio co-
munale ad uffici is t i tui t i per legge o per 
organico. 

« Il Governo del Re presenterà entro sei 

mesi dalla pubblicazione della presente legge 
analogo progetto contenente le disposizioni 
e le norme necessarie pel funzionamento di 
tale isti tuto. 

« I l prodotto della tassa di cui all 'articolo 
2 è devoluto alla Cassa di previdenza per le 
pensioni. » 

(E approvato). 

Art. 13. 

« Sono mantenuti e r ispet ta t i i dir i t t i ac-
quisiti dai funzionari comunali mediante 
speciali capitolazioni od al tr imenti . » 

Sfelluti-Scala, della Commissione. Propongo 
che, in omaggio alla correttezza della l ingua, 
si sostituisca Ja parola « capitolati » alla pa-
rola «capitolazioni». 

P r e s i d e n t e Pongo a part i to questo arti-
colo 13 coll 'emendamento proposto dall'ono-
revole Stelluti-Scala. 

(.E approvato). 

Art. 14. 

« Gli stipendi dei segretari, impiegat i e 
salariati comunali saranno pagati a r a t e men-
sili o bimestrali ove non sia al tr imenti sta-
bilito dai r ispett ivi capitolati. » 

(E approvato). 

. Art. 15. 

« Quando il pagamento non segua esatta-
mente alla scadenza, gli interessati potranno 
rivolgersi al Prefetto, il quale, ove ne sia il 
caso, provocherà i provvedimenti d'ufficio ai 
sensi dell 'articolo 197 della legge comunale 
e provinciale 4 maggio 189-3, n. 164. Veri-
ficandosi in corso d'anno un secondo ritardo, 
la Giunta provinciale amministrativa, udito 
il Comune, il quale dovrà dare le sue ri-
sposte entro il termine di giorni otto, potrà 
deliberare che anche le rate ulteriori, sca-
denti nel periodo annuale, sieno pagate di-
ret tamente dall 'esattore. » 

(È approvato). 

Art. 16./ 

« A misura che verranno a scadere i con-
t ra t t i in corso per l'esercizio delle esattorie 
delle imposte dirette, si aggiungerà agli ob-
bl ighi dell 'esattore o tesoriere quello di dover 
sodisfare, non ostante la mancanza di fondi 
di cassa, gli ordini di pagamento emessi dai 
Comuni e dai prefett i in favore 'degli impie-
gati e salariati addett i ai servizi municipali* 
col diri t to di percepire a carico del Comune 
l ' interesse legale dalla data del pagamente, 
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e d i r iva le r s i di s i f fa t ta an t i c ipaz ione e de i 
r e l a t i v i in te ress i sul le p r i m e r iscossioni d i 
sovr imposte , di tasse e di en t r a t e comunal i , 
successive al p a g a m e n t o del le somme ant i -
c ipa te . » 

A r t . 17. 
« L ' e sa t t o r e o tesor ie re che r i t a r d i l 'esecu-

zione de l l 'o rd ine di p a g a m e n t o , è sogge t to 
al le sanzioni s t ab i l i t e dal le leggi e da i rego-
l a m e n t i v i g e n t i su l la r iscossione del le im-
pos te d i re t t e . » 

Ar t . 18. 
c La faco l tà che la l egge comuna le e pro-

v inc ia le a t t r ibu i sce ai s eg re t a r i per la s t i -
pu laz ione dei con t r a t t i di in te resse dei Co-
m u n i , è estesa ai s eg re t a r i p rov inc ia l i o capi 
di s eg re te r i a nell'_A m m i n i e t r a z i o n e p rov in-
ciale, i qua l i sieno m u n i t i di l au rea in l egge 
o de l la p a t e n t e di ab i l i t az ione al l 'uff icio di 
s eg re ta r io comunale , per g l i a t t i e c o n t r a t t i 
di in te resse de l la s tessa A m m i n i s t r a z i o n e 
p rov inc i a l e . 

«r Le tasse e g l i emo lumen t i di che al l 'a l -
l ega to n. 5, annesso al r ego lamento pe r l ' ap-
p l i caz ione de l la l egge comunale e p r o v i n -
ciale a p p r o v a t o con Reg io Decre to 19 set-
t e m b r e 1899, n. 1394, sono devolu t i per me t à 
al le a m m i n i s t r a z i o n i p rov inc i a l i e comunal i , 
e per l ' a l t r a metà ai loro segre ta r i , sa lve e 
r i s p e t t a t e le spec ia l i cap i to laz ion i in corso. 
L a l iqu idaz ione degl i emo lumen t i e del le 
tasse dovrà essere ver i f ica ta ed a p p r o v a t a , 
vo l ta pe r vol ta , r i s p e t t i v a m e n t e , da l la Depu-
taz ione p rov inc ia l e e da l la G i u n t a comu-
na le . » 

Sielluti-Scala, della Commissione. Anche a que-
sto ar t icolo po t r emmo sos t i tu i re la pa ro la 
« cap i to la t i » a quel la « capi to laz ioni ». 

Presidente. S ta bene. 
L 'onorevole Cal ier i Enr i co ha chiesto di 

par la re . Ne ha facol tà . 
Calieri Enrico. Ho proposto la soppress ione 

di questo ar t icolo . I l p r imo comma di esso 
es tende ai s eg re t a r i p rov inc ia l i la f aco l t à 
che la legge comuna le e p rov inc ia le a t t r i bu i -
sce ai seg re ta r i comunal i pe r la s t ipu laz ione 
dei con t r a t t i d ' in te resse dei Comuni . Ora io 
osservo p r i m a di t u t t o che la d i spos iz ione 
non è abbas t anza ch ia ra n e p p u r e ne l la l egge 
comuna le e p rov inc ia le , ma qui non dob-
b iamo d i scu te re que l l ' a r t i co lo e qu ind i non 
mi i ndug io su ques to punto . 

Ma sono cont ra r io a che ques ta facol tà 
sia estesa ai segre ta r i provincia l i , p r i m a di 
t u t t o perchè ques t i con t ra t t i possono anche 

r i g u a r d a r e d i r i t t i rea l i , i qua l i devono es-
sere t r a sc r i t t i al l 'uff icio del le ipoteche; ora, 
secondo il Codice c iv i le e secondo la l egge 
notar i le , ques t i con t r a t t i non si possono f a r e 
a l t r i m e n t i che pe r mezzo di no ta i . 

A me pa re inol t re , che non sia conve-
n ien te d ' i n t rodu r r e in una legge, che si 
p ropone i l m ig l i o r amen to del le condiz ioni 
dei seg re ta r i comunal i , una disposiz ione pe r 
la qua le ques t i con t ra t t i , che non in te res -
sano i soli Comuni ma anche i terzi , deb-
bano anda re d ispers i ne l le va r i e a m m i n i -
s t razioni comuna l i o p rov inc ia l i . 

La l egge no ta r i l e i n f a t t i s tab i l i sce che 
i con t r a t t i s t i p u l a t i dai no ta i , dopo la ces-
sazione loro da l l 'u f f ic io o dopo la loro mor te 
pass ino ag l i a r c h i v i no ta r i l i affinchè i p r i -
v a t i possano in ogni caso t rova re ques t i 
a t t i ne l l ' a r ch iv io no ta r i l e . 

Ora ques to non succederebbe p iù per i 
con t ra t t i s t ipu la t i con le P rov inc ie quando 
fosse a p p r o v a t a ques ta disposizione. Mi si 
d i r à che si possono andare a cercare neg l i 
uffici p rov inc ia l i . Ma io vor re i che qua lcuno 
di voi, egreg i col leghi , si provasse ad an-
da re a cercare neg l i a r ch iv i p rov inc ia l i a t t i 
di v e n t i o t r e n t ' a n n i add ie t ro ! Non li t ro-
ve rebbe : o li t roverebbe acca tas ta t i neg l i 
a rch iv i senza inven ta r io , q u a n t u n q u e g l i 
i n v e n t a r i sieno p r e s c r i t t i ' d a l l a legge comu-
na l e e p rov inc ia le . 

D ' a l t r a pa r t e noti è g ius to che con u n a 
legge sui s eg re t a r i comuna l i si vengano a 
menomare i d i r i t t i di a l t r e classi di c i t ta-
d in i . 

I l secondo comma p a r l a del le tasse e 
degl i emolument i , di cui a l l ' a l l ega to 5, an-
nesso al r ego lamen to per l ' app l icaz ione del la 
l egge comunale e p rov inc ia le . Credo che 
anche questo comma debba essere soppresso; 
questo a l l ega to s tab i l i sce a favore di chi 
debbono andare ques t i d i r i t t i ; ora io credo 
che non ci sia r ag ione che ques t i debbano 
anda re per metà a l l 'Ammin i s t r az ione comu-
na le e p rov inc ia le e per metà ag l i impie-
ga t i . Perc iò ins is to su ques te soppress ioni , 
e, spec ia lmente , sul la soppress ione del p r imo 
a l inea . 

Comandini. Chiedo di pa r la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Comandini. Non credo che si possa sop-

p r i m e r e la p r ima pa r t e di questo ar t icolo . 
Noi con ques ta disposiz ione non facc iamo 
che dare una forma lega le a dei fa t t i , che 
g ià avvengono p resen temen te . S a p p i a m o 
t u t t i che gl i a t t i , che l i g u a r d a n o t an to le 
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Amminis t raz ion i dei Comuni, quanto le 
Amminis t raz ioni delle Provincie, sono stu-
diat i , p repara t i e compilat i dai r i spe t t iv i 
segretar i , e che il notaio non fa che met-
tere il polver ino su ciò che ha fa t to il se-
gre ta r io comunale. Non mi pare neanche 
che sia una ragione g iur id icamente g ius ta 
quel la che è s tata posta innanzi dall 'onore-
vole preopinante , e cioè che qualche volta 
da questi at t i scaturiscono d i r i t t i reali , pei 
quali è necessario fare iscrizioni o trascri-
zioni all 'ufficio delle ipoteche. È pr incipio 
pacifico in dir i t to che tanto le inscrizioni, 
quanto le t rascrizioni ipotecarie, non sono 
a t t i che debbano esser f a t t i d'ufficio dai 
notai, ma sono a t t i che le par t i possono 
commettere ai notai, dandone loro uno spe-
ciale mandato . Insomma il notaio non è 
obbligato, se non richiesto dalle par t i , di 
fare tan to le inscrizioni, quanto le trascri-
zioni ipotecarie, salvo che in casi specia-
lissimi, appos i tamente de terminat i dal Co-
dice civile. Or dunque, tol ta di mezzo 
questa ragione, mi pare che non sarebbe 
giusto togl iere a quest i impiega t i dei Co-
muni e delle Provincie "questa specie di 
sanzione, che noi diamo a ciò, che in rea l tà 
oggi accade nella maggior par te dei casi, 
e cioè impedire che possano rogare quegl i 
a t t i che in real tà sono prepara t i da loro. 

Sono quindi favorevole al manten imento 
dell 'art icolo così, come , è concepito ; e dico 
che, se non ci fossero molte ragioni, per le 
qual i bisogna in questa mater ia procedere 
con molta prudenza, sarei favorevole ad 
estendere anche maggiormente certi d i r i t t i 
e certe facoltà dei segretar i comunali , spe-
cia lmente perchè, come ognuno sa, qualche 
volta avviene, specie nei piccoli e lontani 
Comuni che, quando si debbono compiere 
cert i a t t i d 'urgenza, non si trovi il notaio. 
Secondo me, se qualche cosa si potrebbe 
desiderare nella legge comunale e provin-
ciale, sarebbe per lo appunto una esten-
sione del pr incipio, per cui fossero date ai 
segretar i dei Comuni alcune facoltà che oggi 
sono r iserbate ai regi notai ; perchè in molti 
casi avviene appunto che, dove è sempre un 
segretario comunale, manchi spessissimo il 
notaio, la cui presenza può essere qualche 
volta r ichiesta dal pubblico. 

Stelluti-Scala, della Commissione. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Stelluti-Scala della Commissione. La Com-

missione non accetta la soppressione del 

p r imo comma dell 'art icolo, per le ragioni 
esposte già con molta lucidi tà dall 'onorevole 
Comandini . Da par te mia poi non vedo 
proprio perchè non sia lecito di cont inuare 
in siffatte facoltà, che la legge comunale e 
provincia le s tabi l ì a favore, dei segretar i 
comunali , quelle stesse facoltà, che, ad esem-
pio, sono pur r iservate ai c i t tad in i che pos-
sono s t ipulare sotto forma di compromesso 
o ' so t to forma di scr i t tura p r iva ta . Quanto 
al la custodia degli a t t i negl i archivi , non 
posso dividere l 'opinione, che si corrano 
pericoli , poiché mi pare che i nostr i ar-
chivi siano in generale bene ordinati . Ma 
ad ogni modo ciò che significa ? Ma che 
forse, dove le leggi o gli interessi lo esi-
gono, non sono reg i s t ra t i gli a t t i medesimi 
e non può sempre aversene il dupl icato? 
L'onorevole Comandini diceva benissimo ; 
occorrerebbe estendere, non l imitare , forse. 

Io credo che l 'esperienza abbia dimo-
st ra to che la soppressione di queste facoltà 
che pr ima erano, ad esempio, nelle ammini-
s t razioni delle Opere P ie e che furono tol te 
con la legge del 1890, in pra t ica non abbia 
dato buoni r isul ta t i , t an to vero che in di-
versi congressi sulle Opere Pie si è espresso 
il voto perchè siano res t i tu i t i ai segretar i 
delle Congregazioni di Cari tà queste a t t r i -
buzioni che oggi la legge non solo in tende 
di mantenere ai segretar i comunali , ma in-
tende raggionevolmente , e non occorre di-
mostrarlo, di estendere ai segretar i pro-
v inc ia l i . 

La soppressione dell 'ar t icolo menerebbe 
poi al la grave conseguenza di far mancare 
un impor tan te provento per la is t i tuzione 
della Cassa pensioni degli impiegat i . Per 
queste ragioni prego Camera e Governo 
a non accettare la proposta della soppres-
sione di questo articolo. 

Giolitti, ministro dell'interno. Mi associo a 
quanto ha detto l 'onorevole relatore e prego 
la Camera a voler approvare questo art i-
colo che mi sembra completamente corri-
spondente agl i interessi delle Provincie e 
dei Comuni. 

Presidente. Metto a par t i to l 'art icolo 18 
così come è stato letto. 

(È approvato). 

Art . 19. 

« Agli impiega t i dei Comuni e delle Pro-
vincie è appl icabi le l 'u l t imo comma del l 'ar t i -
colo 273 della legge comunale e provinciale ». 

(E approvato). 
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Art. 20. 
« È data facoltà al Governo del Re di com-

prendere le disposizioni della presente legge 
nel testo unico della legge comunale e pro-
vinciale vigente », 

(È approvato). 

Art. 21. 
« Ogni al tra disposizione contraria alla 

prosente legge è abrogata ». 
Giolitti , ministro dell'interno. Mi sembra che 

questo articolo sia inutile poiché è certo che 
le leggi nuove derogano alle leggi vecchie. 

P r e s i d e n t e . Se non vi sono osservazioni 
in contrario, questo articolo sarà soppresso. 

(È soppresso). 
In questo momento mi viene presentato 

un articolo aggiuntivo così concepito : 
« È pure abrogata la disposizione del-

l 'articolo 22 della legge comunale e pro-
vinciale in quanto richiama lo condanne 
p;-r eccitamento all'odio fra le classi so-
ciali. 

« Majno, Vigna, Rondani, Bis-
solati, Rigola, Agnini, Mazza, 
Socci, Montemartini, Olivieri. 
Rampoldi. » 

Ha facoltà di parlare I/onorevole Majno. 
M a j n o . Brevissime considerazioni a giu-

stificazione della proposta aggiuntiva, che io 
ed alcuni colleghi abbiamo presentato alla 
Oamera. 

Tra le cause d' incapacità ad assumere 
le funzioni di segretario comunale, «e non 
fosse adottato l 'articolo aggiuntivo che ab-
biamo proposto, apparirebbero tut te quelle 
che sono indicate nell ' articolo 22 della 
legge comunale e provinciale, il quale ar-
ticolo 22, parlando dell ' incapacità per con-
danna, comprende, oltre i reati di carattere 
manifestamente comune, anche l 'eccitamento 
all 'odio fra le varie classi sociali, che è un 
reato puramente di opinione. E dicendo 
questo io non faccio altro che pregare gli 
onorevoli colleghi di ricordare quanto in 
una relazione presentata oggi sulla domanda 
di autorizzazione a procedere contro l'ono-
revole Cabrini è stato detto a proposito 
della imponderabil i tà di questo genere di 
azioni. 

Osservo un'al tra cosa: la legge eletto-
rale politica, agli articoli 96, 97 e 98, sta-
bilisce le incapacità ad assumere funzioni 
politiche, stabilisce l ' incapac i tà all 'eletto-
rato politico. E questa, che è legge fonda-
mentale, è una legge meno severa e meno 

rigorosa di quel che sia, per un difetto di 
coordinazione, la legge comunale e provin-
ciale, all 'articolo 22, nella disposizione di 
cui noi domandiamo la soppressione. Noi 
questo domandiamo, che l 'articolo aggiun-
tivo escluda dalle cause d' incapacità la 
condanna per il reato d'opinione di cui al-
l 'articolo 247 dei Codice penale. 

Domandiamo questo, noi, che la legge 
comunale e provinciale, in quanto è richia-
mata agli effetti della legge che stiamo 
discutendo, sia coordinata alla legge elet-
torale politica, e sia coordinata anche ad 
un concetto che ho sentito svolgere per 
altre disposizioni nella discussione attuale, 
il concetto, cioè, che per i segretari comu-
nali, nemmeno in via disciplinare, possano 
essere ti tolo o pretesto di persecuzioni o di 
provvedimenti disciplinari dei motivi di or-
dine puramente politico. 

Io credo quindi che i colleghi della Oa-
mera approvando l 'articolo aggiuntivo che 
noi abbiamo presentato; faranno opera di 
coordinamento della legge che è in discus-
sione alla legge elettorale politica che è una 
legge fondamentale dello Stato, fa ranno 
opera di coordinamento a quelle opinioni 
che sono state espresse anche da membri 
della Commissione, quando hanno voluto 
escludere dai motivi di persecuzione dei 
segretari comunali motivi puramente poli-
tici. E toglieranno questa incongruenza, di 
parificare ai reati comuni, i reati puramente 
di opinione, e le cui condanne hanno col-
pito e colpiscono tut tora r ispettabil issimi 
colleghi nostri, i quali sono deputati e non 
potrebbero essere nè elettori, ne consiglieri 
comunali. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Giolitti , ministro dell'interno. Vorrei far no-
tare all'onorevole preopinante che la formola 
dell 'articolo come è stata proposta porte-
rebbe un inconveniente abbastanza grave. 

La proposta sarebbe questa: «È pure abro-
gata agli effetti della presente legge la dispo-
sizione dell 'articolo 22 della legge comunale 
e provinciale, in quanto richiama le con-
danne per l 'eccitamento all'odio fra le varie 
classi sociali. » 

Ora l 'articolo 22 della legge comunale e 
provinciale dichiara che non sono nè elet-
tori nè eleggibili diverse categorie di per-
sone, fra cui coloro che furono condannati 
per eccitamento all'odio fra le classi sociali. 

Approvando l 'articolo quale è proposto 
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dall 'onorevole Majno ne verrebbe questa 
conseguenza, che continuerebbero queste per-
sone a non essere nè elet tori ne eleggibil i , 
ma potrebbero diventare segretar i comunali . 
Ora a me pare che ciò cost i tuirebbe uno 
stato di legislazione non per fe t t amente lo-
gico, e perciò mi pare che sia il caso di esa-
minare la questione con un po' di ma tu r i t à e 
non di precipi tare una risoluzione. 

Quindi io pregherei l 'onorevole Majno a 
non volere che si sospenda la discussione di 
questa legge per un motivo che vi è a lquanto 
estraneo. 

Se egli però insistesse, io dovrei p rega r 
la Camera di voler r imandare l ' a r t icolo ag-
g iunt ivo alla Commissione perchè mi par 
difficile improvvisare in una mater ia così 
importante . L'articolo, come è, creerebbe uno 
stato di cose contradditorio, perchè, lo ripeto, 
noi apremmo delle categorie di c i t tadini che 
per questa disposizione, potrebbero diven-
tare segretar i del Comune, ma continuereb-
bero a non essere nè elet tori nè e leggibi l i 
in v i r tù delle disposizioni del la legge co-
munale e provinciale. 

Presidente. Insis te nella sua proposta, ono-
revole Majno? 

Majno. V'insisto, e se mi permet te vorrei 
dire le ragioni del mio insistere. 

Presidente. Mi dispiace, ma non posso; 
El la sa che non si può par la re due volte 
sullo stesso argomento. 

Majno. Sia pure, ma ad ogni modo se si 
riconosce che v'è un di fe t to di logica, si do-
vrebbe cercare di farlo sparire . 

Presidente. Quale è l 'avviso della Com-
missione? 

Steliuti-Scala, delia Commissione. La Com-
missione osserva che qui si t ra t te rebbe di 
modificare la legge comunale e provinciale, 
e che quindi non è questa la sede di siffat ta 
var ian te ; ma ad ogni modo, siccome il tema 
è t roppo importante , non sembra alla Com-
missione di poterlo decidere così sui due 
piedi. Se io mal non mi appongo, sembra 
che l 'onorevole Majno sia stato indotto alla 
sua proposta da questo concetto: che certi 
de terminat i at t i o certe de terminate idee, 
di indole sociale o poli t ica, in ispecie, 
che sono stat i causa della disposizione in 
parola, secondo lui, e forse anche secondo 
me, non cos t i tuscono il rea to di ecc i t amen to 
all 'odio di classe; capisco benissimo, posso 
benissimo con lui dividere un medesimo 
pensiero, e cioè che non debbono essere 
quelle le giuste ragioni che possano l imi-

tare la professione o l 'ufficio di segretario. 
Però di f ronte a l l ' emendamento proposto 
noi ci t roveremmo ad escludere, in massima, 
il reato di ecci tamento all 'odio di classe, 
a rendere questo reato compatibi le con l'eser-
cizio della professione o dell 'ufficio di se-
gre tar io comunale, ufficio impor tan te e de-
licato, nel quale è indispensabi le di por tare 
il requis i to della maggiore giust iz ia ed im-
parz ia l i t à verso qua lunque ordine di indi-
vidui, di c i t tadini , di classi. 

Ora f rancamente , possiamo t u t t i esser 
d'accordo che cert i de te rminat i a t t i od idee 
non costi tuiscano quell 'ecci tamento all 'odio 
di classe che è la sostanza del reato, della 
esistenza del reato, ma r i ten iamo che il 
vero reato di eccitamento all 'odio di classe 
non possa per alcuna guisa rendersi com-
pat ib i le con l 'esercizio della carica di se-
gre tar io comunale, come non lo possono es-
sere t an t i a l t r i reat i di al tro genere. Evi-
dentemente ci sono cert i a t t i che costitui-
scono ecci tamento all 'odio di classe, i qual i 
sarebbero senza dubbio r iprovat i completa-
mente anche dall 'onorevole Majno, come da 
me e come da tu t t a la Camera. Io quindi 
per queste considerazioni preghere i i col-
leghi a non insistere nei loro emendamento, 
od in ogni caso di proporre le modificazioni, 
che credessero necessarie, alla legge comu-
nale e provinciale, ma non in questa legge, 
perchè davvero non mi par possibile modi-
ficare qui a l l ' improvviso la legge fonda-
menta le delle nostre amminis t razioni locali, 
con effetto di appl icare la modificazione 
solo in una legge speciale. 

Presidente. Allora, se credono di r inviare 
l 'art icolo alla Commissione, domani .. 

Voci. No, no ! 
Aguglia. La Commissione anzi respinge.. . 
Sennino Sidney. Domando di par lare . 
Steiluti-Scala. Veramente i proponent i non 

hanno detto che cosa intendano fare dopo le 
var ie osservazioni. 

Presidente. Desidera parlare , onorevole 
minis t ro de l l ' in te rno? 

Giolitti, ministro dell'interno. Io ho fa t t e due 
preghiere , una d i re t tamente al l 'onorevole 
Majno e cioè di non impedi re che si voti 
questa legge, ormai r ichiesta da t an t i in-
teressi, f rapponendo l 'ostacolo di una pro-
posta che in gran par te vi è es t ranea : ho 
poi soggiunto che, ove i proponent i aves-
sero insist i to, era impossibile prendere una 
deliberazione così sui due piedi , perchè f r a 
a l t ro si sarebbe creato uno stato di cose con-



Atti Parlamentari — 6 2 3 9 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1901 

tradittorio. Io quindi r i tornere i al la pr ima 
preghiera; ma na tura lmente , se l 'onorevole 
Majno insiste, bisogna che la Commissione 
si raduni per deliberare, giacché come ha 
anche osservato il collega Stelluti-Scala, at-
tualmente la Commissione di fa t to non 
esiste. 

Presidente. Dunque, onorevole Majno, in-
siste? 

Majno. S ì . 
Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-

vole Sonnino. 
BissoSati. Onorevole presidente , avevo do-

mandato anch' io di pa r la re .. 
Sonnino Sidney. Vorrei pregare gli onore-

voli proponent i di consentire a r inviare 
l'esame della proposta agg iun t iva ad un 'a l t ra 
sede, anche presentando, se lo credono, un 
apposito proget to di legge di loro in iz ia t iva; 
non so vedere a che cosa potrebbe giovare 
un rinvio della questione a domani. Perchè 
o la proposta si l imi ta agl i effetti del la pre-
sento legge, ed allora si cadrà inevi tabi l -
mente nella contraddizione accennata dal-
l'onorevole ministro dell ' interno, cioè che 
potrebbero essere segretar i comunali le per-
sone che dalla legge sono dichiarate nè elet-
tori nè eleggibil i ; oppure si vuol fa re una 
disposizione di carat tere generale, mutando 
tutte le condizioni del l 'e let torato comunale, 
ed allora non è veramente questa la sede 
per discutere di t an ta r i forma, e anche lo 
aspettare ven t iqua t t r ' ore non muterebbe 
nulla. 

Noi non potremmo persuaderci , che si 
possa corret tamente, in occasione di una 
legge che garant isce i d i r i t t i dei segretar i 
comunali, mutare tu t t e le basi della nostra 
legge comunale e provinciale. 

I l r i t i ro della proposta non pregiudica 
nessuna questione. 

Faccio di più osservare, che la Commis-
sione non ha che due o t re membr i present i , 
e che anche per r i fer i re soltanto intorno ad 
una questione così grossa, dovrebbe per lo 
meno aspet tare il r i torno del pres idente e 
del relatore della Commissione; onde non 
potremmo votare nemmeno domani, il che 
potrebbe portare al r invio a tempo indefi-
nito della presente legge. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Bissolat i . 

Bissolati. Ho chiesto di par la re per dire, 
che non possiamo r inunz ia re alla proposta 
che abbiamo presentata perchè siamo preoc-
cupati (discutendo di questa legge) di im-m 

pedire che per questo ramo di legislazione si 
a l larghino gli effett i funest i , g ià molte volte 
deplorat i non solamente da questi banchi , di 
uno degli art icoli del Codice penale, che sono 
la negazione di quello che può essere il sen-
t imento l iberale ; e per questo non vogliamo 
portare questa responsabi l i tà di avere, senza 
protesta, senza l ' a z ione nostra contraria, 
fa t to passare un articolo di legge, in cui 
non solo si sancisce l 'art icolo del Codice 
ma se ne aggravano e se ne estendono gl i 
effetti . 

Diceva l 'onorevole minis t ro dell ' in-
terno, obbiet tando alla proposta dell 'onore-
vole Majno, che gli pareva che accettando 
quella proposta si finisse in una incon-
gruenza, inquantoche si andrebbe a questo 
caso, di avere un segretario comunale i l 
quale non è elettore amminis t ra t ivo . Ma 
santo Dio! in mater ia d ' incongruenza mi 
pare che i legislatori non dovrebbero t roppo 
occuparsene. (Rumori). Sono le incongruenze 
della legislazione che costi tuiscono la ma-
ter ia della legislazione medesima. Se vo-
gl iamo fare sempre dei macigni , dei piloni, 
se vogliamo fare della legislazione perfe t ta , 
in real tà dovremo r inunziare al mandato di 
legislatore. Ma in quanto ad incongruenze, 
quale incongruenza maggiore di questa, che 
qui abbiamo dei colleghi che sono deputat i , 
sono legislatori , eppure non s'ono elettori 
amminis t ra t iv i ! Dunque incongruenza per 
incongruenza, è minore di quella che noi 
proponiamo. 

D'al t ronde dichiaro (e credo d ' in terpre-
tare con ciò il pensiero degli amici che 
hanno sottoscrit to quell 'art icolo aggiuntivo) 
dichiaro che siamo disposti a r i t i rar lo , pur-
ché dal banco del Governo ci venga questa 
promessa e questo affidamento, che l 'a r t i -
colo 22 della legge comunale e provinciale 
sarà preso in esame, nel senso di presen-
ta rne la proposta di abolizione. (Oh! oh! oh!) 
Non arr iv iamo fino al pun to di chiedere che 
si port i l 'abolizione in generale del l 'ar t i -
colo 47, ma a questo ci verremo, speriamo, 
a tempo oppor tuno; ma ci pare che non si 
dovrebbe r i f iutare l 'abolizione di quest 'ar-
ticolo, per cui qui abbiamo dei deputa t i i 
qual i non sono elet tori amminis t ra t iv i . 

Gioiitti, ministro dell'interno. Io ho dichia-
rato al tre volte che credo la nostra leggo 
comunale e provinciale tu t t ' a l t ro che per-
fe t ta , e r i tengo che ci sieno parecchi pun t i 
che hanno bisogno di modificazioni. Dirò, 
f ra parentes i , ad esempio, che alcune delle 
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nostre leggi tendono a rendere impossibi le 
la municipal izzazione dei servizi pubblici , 
ed io sto studiando ed in tendo di proporre 
ad esse alcune modificazioni. I n quell 'occa-
sione non avrò difficoltà a portare d inanzi 
alla Camera delle disposizioni che met tano 
d'accordo la legge elet torale comunale con 
la legge elettorale polit ica, perchè non posso 
a meno di riconoscere non essere logico che 
un ci t tadino, dichiarato elettore politico, 
non possa essere elet tore amminis t ra t ivo, 
per qual i tà personali , non per quest ione d i 
censo, od altro. 

lo, quindi , non ho difficoltà a dichiarare 
che questa questione che è s tata oggi sol-
levata, e della quale riconosco la gravi tà , 
formerà oggetto degli s tudi e delle proposte, 
che io dovessi fare intorno alla legge comu-
nale e provinciale . 

Presidente. Dopo questa dichiarazione, in-
siste l 'onorevole Majno, nella sua proposta? 

Wlajno. Dopo questa dichiarazione non in-
sistiamo. 

Maggiore spesa per il monumento in Roma 
a Giuseppe Mazzini. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di l egge : « Mag-
giore spesa per il monumento in Roma a 
Giuseppe Mazzini. » 

Dò let tura del disegno di legge, 
Articolo unico. 

« Nella par te s t raordinar ia del bi lancio 
del Ministero del l ' interno per gii esercizi 
finanziari 1901, 1902, 1902-903 sarà stan-
ziata la spesa di complessive l ire duecento-
c inquantamila , a complemento della somma 
del iberata con legge 2 luglio 1890, n. 6918, 
serie 3a, per l 'erezione di un monumento in 
Eoma a Giuseppe Mazzini. » 

Se nessuno domanda di parlare.. . 
IVlazza, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
IVlazza, relatore. Se nessuno domanda di 

par lare , il relatore non ha che un invi to da 
fare alla Camera, a nome della Commis-
sione. 

Dinanzi a questa proposta, che mira a 
segnare in Soma, in un'effigie, la memoria 
del più grande pensatore del secolo X I X , 
la Camera i ta l iana non può che votare senza 
discussione. (Approvazioni). 

Presidente. La votazione a scrutinio se-
greto sui due disegni di legge, che sono 
stat i discussi teste, si fa rà nella seduta di 
domani. 

Interrogazioni e interpel lanze. 
Presidente. Prego g l i onorevoli segretar i 

di dar le t tura delle domande d ' in te r roga-
zione e d ' in terpel lanza pervenute alla Pre-
sidenza. 

Wliniscalchi, segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole minis t ro d 'agr icol tura e com-
mercio per sapere se e quando in tenda pre-
sentare un disegno di legge di modifica-
zione della legge 6 g iugno 1885, pel quale 
sia riconosciuto il d i r i t to al sessennio ai 
professori r eggen t i delle scuole pra t iche e 
speciali di agricol tura. 

« Del Balzo Girolamo. » 

« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze sul l 'appl i -
cazione della legge 1° marzo 1886 sul r ior-
d inamento de l l ' impos ta fondiar ia nei Co-
muni dove le operazioni catastal i sono com-
piu te e che fanno par te di Provincie dove 
la catastazione generale non è u l t imata . 

« Calieri Enr ico. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare i l 
minis t ro di agricol tura, industr ia e commer-
cio per sapere quali provvediment i in tenda 
adottare per fa r cessare la crisi vinicola in 

- I ta l ia e specialmente nella regione piemon-
tese. 

« Calieri Enrico. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giust izia per sapere 
quando in tenda di presentare la legge re-
golatrice degli archivi notar i l i e del loro 
personale nel senso di assicurare la carr iera 
e i l d i r i t to di pensione degli impiega t i di 
archivio. 

« Calieri Enrico. » 

« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare 
l 'onorevole minis t ro dell ' is truzione pubbl ica 
sulla pro lungata ed ingiust if icata assenza 
dal proprio ufficio dell ' ispettore scolastico 
di Castroreale con evidente danno del buon 
andamento delle scuole del circondario. 

« Di Sant 'Onofr io . » 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
Governo intorno alle persecuzioni polizie-
sche e giudiziar ie di cui è fa t t a segno 'la 
Cooperativa f ra i contadini di Corleone. 

« Bissolati . » 

« I l sottoscrit to chiede di in terrogare 
l 'onorevole ministro del l ' in terno per cono-
scere se in tenda provvedere con regolamento 
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a tutelare, nell ' interesse dell 'igiene, la cap-
tazione e il commercio delle acque potabili 
medicinali. 

« Casciani. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-
revole ministro delle finanze circa i prov-
vedimenti da adottarsi per promuovere la 
coltivazione nazionale del tabacco e miglio-
rare la condizione dei verificatori subalterni 
della coltivazione suddetta. 

« Carlo Del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio sui provve-
dimenti che intenda prendere il Governo 
sulle condizioni economiche, politiche e mo-
rali di Napoli e del Mezzogiorno. 

« Colajanni. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio per sapere se e 
quali provvedimenti intenda il Governo pren-
dere in seguito ai r isul tat i della inchiesta 
Saredo. 

« Pansini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interpellare il 
presidente del Consiglio per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere per il mi-
glioramento delle condizioni economiche di 
Napoli. 

« Frascara Giacinto. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno ai te rmini 
del regolamento. 

Quanto alle interpellanze, gli onorevoli 
ministri , ai quali sono dirette diranno do-
mani se e quando credano di potervi ri-
spondere. 

Gattorno. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Gattorno. Prego l'onorevole presidente di 

volermi dire che cosa ci sia di vero nella 
notizia, che mi giunge, che vennero inviate 
alla Presidenza della Camera le dimissioni 
dell'onorevole collega Aliberti . 

Presidente. Se fossero pervenute, ne avrei 
dato notizia. (Si ride). 

Gattorno. Se non le ha date, me ne duole 
per lui. (Commenti). 

R i s u l t a m e l o di votazioni . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti), 

Non essendosi raggiunto il numero le-
gale, la votazione segreta è nulla, e sarà 
rinnovata nella seduta di domani. I l seguente 
elenco deifnomi degli assenti sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale. 

Assenti senza regolare congedo : 

Afan de Rivera — Albertelli — Alber-
toni — Alibert i — Altobelli — Angiolini 
— Aprile — Arnaboldi — Avellone. 

Baccaredda — Badaloni — Baragiola 
— Barbato — Barracco — Basett i — Ba-
stogi — Battel l i — Berenini — Berio — 
Bertesi — Bertoldi — Biancheri — Bian-
chini — Bonacossa — Bonanno — Bonardi 
— Borciani — Borsani — Borsarelli — 
Boselli — Bovi — Bovio — Bracci — 
Broccoli. 

Cabrini — Caldesi — Calissano — Calvi 
— Camagna — Campi — Cantalamessa — 
Cantarano — Capoduro — Capozzi — Cap-
pelleri Carmine — Castelbarco-Albani 
— Castoldi — Catanzaro — Ceriana-May-
neri — Cerri — Chiapperò — Chiapusso 
— Chiarugi — Chiesa — Chimirri — Chi-
naglia — Cimati — Cipelli — Civelli — 
Cocuzza — Coffari — Colombo-Quattrofrati 
— Colonna — Colosimo — Compagna — 
Contarmi — Cornalba — Costa-Zenoglio — 
Crespi — Curioni. 

Dal Verme — Daneo Gian Carlo — De 
Andreis — De Asarta — De Bernardis — 
De Cristoforis — De Felice-Giuffrida — De 
Giacomo — De Giorgio — Dell 'Acqua — 
Della Rocca — De Luca Ippolito — De Luca 
Paolo — De Marinis — De Nicolò — De 
Novellis — De Renzis — Di Bagnasco — 
Di Canneto — Di Rudinì Antonio — Di 
Terranova — Di Trabìa — Donadio. 

Engel . 
Fabr i — Facta — Falcioni — Fan i 

Fede — Ferrar is Napoleone — Ferr i — 
Fiambert i — Finardi — Finocchiaro Lucio 
— Florena — Fortis — Fortunato — Fra-
deletto — Franchet t i — Freschi — Fulc i 
Ludovico — Furnar i — Fusco — Fusinato. 

Galletti — Garavett i — Gatt i — Ghigi 
— Giaccone — Gianolio — Ginori-Conti 
— Girardini — Giunti — Giusso — Gorio 
— Grassi-Voces — Guerci — Gussoni. 

Imperiale — Indelli . 
Lagasi — Lampiasi — Lazzaro — Leali 

— Leone — Leonetti —- Licata — Lojo* 
dice — Lollini — Lo Re — Lovito — 
Lucca — Lucchini Angelo — Luporini — 
Luzzatto Riccardo. 
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Macola — M a g n a g l i — Majorana — 
Mantica — Manzato — Maresca — Mare-
scalchi Alfonso — Marescalchi-Gravina — 
Marsengo-Bastia — Mart in i — Mascia — 
Masciantonio — Massa — Materi — Maury 
— Mazzella — Medici — Melli — Mena-
foglio — Merelìo — Miagl ia — Mirabell i 
— Mirto-Seggio — Monti Gustavo — Monti-
Guarnier i — Morando Giacomo — M o r g a r i 
— Murmura . 

Noè — Nofri — Nuvoloni. 
Ottavi . 
Pa i s Serra — Pa la t in i — Pa lber t i — Pa-

lumbo — Parzacch i — Par lapiano — Pa-
scolato — Pastore — Pel le — Pel legr in i — 
Penna t i — Perrot ta — Persone — Pescet t i 
— Piccini — P in i — P inna — Pip i tone — 
Pi s.to j a — Placido — Podestà — Poggi — 
Poli — Pompi l j — Pozzato — Pozzo Marco 
— Prainpol in i — Pul lè . 

Raccuini — Resta-Pal lavic ino — Ricci 
Paolo — Ridolfì — Rizzone— Rocca Fermo 
— Rocco Marco — Romanin-Jacur — Ro-
mano — Rovasenda — Rub in i — Ruffo — 
Ruffoni. 

Sacchi — Sacconi — Sanarel l i — San-
fìlippo — Sani — Sanseverino — Sapuppo-
Asmundo — Scalini — Scotti — Sichel — 
Silvestr i — Solinas-Apostoli — Sommi-Pi-
cenardi — Sorani — Sormani — Spada. 

Taroni — Tinozzi — Todeschini — Tor-
lonia — Torniel l i — Tura t i — Turbigl io — 
Turr is i . 

Ungaro. 
Valer i — Vall i Eugenio — Vallone — 

Varazzani — Vendramin i — Veneziale — 
Vetroni — Vita le — Vollaro De Lieto. 

YVeil-Weiss. 
Zabeo. 

Sono in congedo : 

Finocchiaro-Apri le . 
Maraini — Matteucci . 

Sono ammalati: 

Ciccotti . > 
D'Alife . 
Fasce — Fracass i . 
Gal l i — Giul ian i . 
Marcora. 
P inch ia . 

Assenti per ufficio pubblico: 

Toaldi . 

La seduta te rmina alle ore 17.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In ter rogazioni . 
2. Votazione a scrut inio segreto dei se-

guent i disegni di legge : 
Soppressione del comune di San Gio-

vann i Ba t t i s t a ed aggregazione a quello di 
Sestri Ponente. (97) 

Costituzione in Comune autonomo delle 
f raz ioni di Nardodipace, Ragona e Santo 
Todaro in provincia di Catanzaro. (294) 

Sui segretar i ed a l t r i impiegat i comu-
nal i e provincial i . (191) 

Maggiore spesa per il monumento in 
Roma a Giuseppe Mazzini. (214) 

3. Seguilo della discussione sul disegno di legge: 
Acquisto della Galler ia e del Museo 

Borghese. (186) 
Discussione dei disegni di legge'. 

4. Espropr iazione di Vil la Borghese. (190) 
5. Pareggiamento della Univers i tà di Ma-

cerata alle Univers i tà indicate nell 'ar t icolo 
2 let tera A della legge 31 luglio 1862, nu-
mero 719. (145) 

6. Collocamento a disposizione dei pre-
fe t t i del Regno. (265) 

7. Modificazioni alle disposizioni della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, concernenti le 
opere idraul iche di 3%, 4a e 5a categoria. (194) 

8. Sulle associazioni o imprese tont inar ie 
o di r ipar t iz ione. (164) 

9. Conto corrente f r a il Ministero del 
tesoro e l 'Amminis t razione mil i tare . (202) 

10. Tombola telegrafica a favore del-
l 'opera pia per assistere i figliuoli derel i t t i 
dei condannati , della pia Casa di Pat ronato 
pei minorenni e della pia Casa di r i fug io 
per le minorenni corrigendo di S. Fel ice a 
Ema. (94) 

11. Ri forma del casellario giudiziario. 
(270) 

12. Revisione generale dei reddi t i dei 
fabbr ica t i e modificazioni alle leggi sulla 
re la t iva imposta. (192) 

13. Modificazioni al ruolo organico del 
personale di segreteria e d 'ordine della Corte 
dei conti. (76) 

14. Modificazioni al ruolo organico del 
personale delle delegazioni del tesoro. (144) 

15. Approvazione della spesa straordi-
nar ia di l ire .200,000 per la r innovazione 
delle matricole fondiarie . (291) 
. 16. Disposizione in t e rp re ta t iva od ag-

g iun ta a l l ' a r t icolo 116 della legge sulle 
sulle pensioni civi l i e mil i tar i . (274) 

17. Modificazioni al testo unico delle 
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leggi postal i approvato con Regio Decreto 
24 dicembre 1899, n. .501, ed alla legge 27 
maggio 1875, n. 2779, sulle Casse di ri-
sparmio postali . (312) {Urgenza). 

18. Approvazione del l 'a t to di t ransa-
zione 29 marzo 1900 con l 'Amminis t raz ione 
degli I s t i tu t i ospital ier i di Milano relat ivo 
alla ver tenza per l ' in te r ramento del laghet to 
di S. Stefano in Broglio e per il r imborso 
delle spese di gest ione delle P ie Case di 
S. Cater ina della Euo ta e della Senavra . 
(300). 

19. Provvediment i economici e finan-
ziari. (219-223) 

20. Approvazione di un contrat to di per-
muta di beni demania l i nel comune di 
Pavia. (200) 

21. Vendi ta dei dupl ica t i della Biblioteca 
Vittorio Emanuele . (49) (Urgenza,) 

22. Stazioni c l imatiche nei boschi na-
zionali inal ienabi l i . (40) (Urgenza) 

23. Disposizioni sul concordato preven-
tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l iment i . 
(Approvato dal Senato) (277) 

24. Ordinamento del servizio degli uscieri 
g iudiz iar i e Cassa di previdenza per le pen-
sioni degli uscieri . (188) 

25. I s t i tuz ione di una nuova qua l i t à di 
t r incia to comune di 3a classe. (246) 

26. Autorizzazione a concedere la pa ten te 
di grado superiore ai maestr i e lementar i 
con pa ten te di grado infer iore, dopo un 
t r iennio di lodevole servizio. (305) 

27. Ine legg ib i l i t à per la in tera Legis la-
tu ra dei depu ta t i la cui elezione fu annul-
la ta per brogl i o per corruzione. (95) 

28. Costi tuzione del la frazione Monte-
mitro in Comune autonomo. (308) 

29. Pres t i to a p remi a favore della Cassa 
nazionale per la vecchiaia e la inva l id i tà 
degl i operai e a favore della Società Dante 
Al ighier i (292). 

PROF. A v v . LUIGI R A VANI 
Direttore dell'Ufficio di Recisione 

Roma, 1901 — Tip. della Camera dei Deputati 




